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Presidenza del Vice Presidente A l BERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 24 maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E .
.
Ha chiesto congedo

per un giorno il senatore Viviani.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del,la I

Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

({ Proroga delle borse di studio per gio~
vani laureati e di borse di addestramento
didattico e scientifico}) (1161);

({Invegrazioni e modifiche al Fondo spe~
ciale di oui all'articolo 4 della legge 25 otto~
bre 1968, n. 1089, destinato alla ricerca ap-
plicata}) (1163);

({Aumento del capitale della Società per
la gestione e partec~pazioni industriali
GEPI ~ Società 'Per azioni}) (1164).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

Discussioni, f. 595.

DAL CANTON Maria Pia. ~ ({ Riconoscimen-
to della qualifica di optometrista}) (1162);

ZUGNO, SEGNANA e DE LUCA. ~ ({ Adegua~
mento economico e normativo delle pen-
sioni dei grandi invalidi di guerra più col-
piti }) (1165).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 2" Commissione permanente (Giu~
stizia):

({ Contributo dello Stato per le spese so~
stenute dai comuni per il servizio dei locali
e dei mobiài degli uffici giudizi ari istituiti
posteriormente all'entrata in vigore della
legge 24 aprile 1941, n. 392}) (1109), previ
pareri della la e della sa Commissione;

alla 4" Commissione permanente (Difesa):
({ Norme sulfavanzamento dei sottufficiali

del ruolo d'onore dell'Esercito, della Marina,
deM'Aeronautica, della Guardia di finanza,
del Corpo delle guardie di pubblica sicurez~
Ziae del Corpo degli agenti di custodia ddle
carceri }) (918), previ pal1eri deHa 1a, deLla2",
della sa e della 6" Commissione;

({ Norme in materia di oessazione dal ser~
vizio permanente degli ufficiaM dell'Esercito,
della Marina e dell'Aeronautica}) (1022), pre-
via parere deLla la Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{{ Modifiche a:ll'articolo 7 del regio decre-
to-legge 7 marzo 1925, n. 222, concernenti

"
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l'ammissibilità di un t'erzO' rappresentante
alle grida degli agenti di oambia» (1100);

« Autarizzaziane a vendere all'aspedale ci-
vile" Umberta I ", can sede in Nacera Infe-
riore, il campendia patrimaniale dispani-
bile della Stata denaminata "ex aspedale
baraccata ", sito, in detta camune» (1117);

« Esanero daziaria per determinate merci
ariginarie e pravenienti dalla Libia per il
periada dallo gennaiO' 1968 al 31 dicembre
1968» (1118), previ pared della 3a e della
Sa Cammissiane;

« Trattamento, tributaria della Sacietà eu-
ropea per il finanziamento, di materiale fer-
roviaria (Eurafima) ed estensiane ai t,itali
emessi dalla predetta sacietà delle dispasi-
ziani di cui all'articala 29 del testa unica
delle leggi sugli istituti di emissiane e sulla
circalaziane dei biglietti di banca appravata
can regia decreta 28 aprile 1910, n. 204» I

(1119), previa parere della 8a Cammissiane;

« Madifiche alla legge 5 luglio, 1964, n. 639,
in materia di restituzdane dei diritti daganali
e delle impasiziani indirette interne diverse
dall'impasta generale sull'entrata per tal uni
prodatti industriali espartati » (1121), previ
pareri della 10" Cammissiane e della Giunta
per gli affari dellecamunità eurapee;

alla 8a Commissione permanente (Lavari
pubblici, camunicaziani):

« Dispasiziani integrative alla legge 4 feb-
braio, 1963, n. 129, relativa al piana regala-
tare generale degli acquedatti» (1095), pre.
vi pareri della ta e della sa Cammissiane;

{{Castruziane di case da assegnare al per-
sanale del centra internazianale di fisica
tearica di Trieste» (1096), previ pareri della
3a e della sa Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stata deferita in sede vedi-
gente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

CONSIGLIO REGIaNALE DEL FRIULI-VENEZIA

GIULIA. ~ {{ Dispasiziani penali a tutela del.
le minaranZ!e nazianali e linguistiche» (618),
previa parere della 1a Commi'ssione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sana stati deferiti in sede refe-
rente:

alla la Commissione permanente (Mfari
castituzianali, affari della Presidenza del
Cansiglia e dell'interna, ardinamenta gene.
rale della Stata e della pubblica ammini.
strazione):

PELIZZO. ~ {{ Madifica al terza comma del-
l'articala 228 del testa unica della legge ca-
munale e pravinciale, cancernente la valu-
taziane ai fini degli aumenti periadici di sti-
pendio, del servizio, Iprestata dai dipendenti
degli Enti locali» (1082), Iprevia parere della
Sa Cammissiane;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

VIVIANI ed altri. ~

{{ Disciplina delle sa.
cietà civili per l'esercizio, di attività prafes-
sianale» (1102), previ pareri della 6a e del-

o la 1P Commissiane;

alla 3a Commissione permanente (Mfari
esteri):

({ Ratifica ed eseouziane dell'Accardo fra
l'Italia e l'Austria canoernente la madifica
dell'artkala 27, lettera a), della Convenzia-
ne europea per la sa1uziane pa:cifica delle
cantroversie :nei rapparti fra i due Paesi,
oanclusa a Roma il 17 luglio, 1971» (1133),
previa parere della 2a Commissiane;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

NENCIONI ed altri. ~ « Ah['agazione del li.
mite di età per la oancessione a cantrarre
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matrimonio agli appartenenti alle Forze ar~
mate, all'Arma dei carabinieri e ai Corpi del~
le guard1e di pubblica sicurezza, delle guar~
die di finanza, deJle guardie forestali e degli
agenti di custodia» (1092), previa parere
della 1a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Russo ADOangelo ed altri. ~ « Modifica al
decI1eto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 644, oonoernente le circoscri-
zioni tenritoriali degli uffici distrettuali delle
imposte dirette e degli uffici del registro»
(1108), previ pareri deLla ta e della Sa Com~
missione;

Deputato AlARD!. ~ «Provvedimenti per
le banche popolari cooperative» (1115), pre~
vio parere della 11a Commissione;

Deputati SCOTTI ed altri. ~ « Limiti ope~
rativi della sezione credito industriale della
Banca nazionale del lavoro» (1116), previo
parere della lOa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

Deputati VINEIS ed altri. ~ « Concessione
dei contributi di cui all'articolo 10 della leg~
ge 3 agosto 1949, n. 589, e suooessive modi-
fiche, e dei mutui della Cassa depositi e plfe~
stiti di cui al successivo articolo 11 anche
per gli impianti che rimangano in esclusiva
proprietà all'Enel }) (1094), previ pareri deJla
la, del!la sa, della 6a e della lOa Commilssione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

« Norme per il finanziamento dell'attività
agricola» (1144), previ pareri della la, della
sa e della 6a Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

Deputati CORTESEed altri. ~ « Concessio~

ne di un contributo straordinario di 50 mi~
Iioni al comitato organizzatore del XVIII

Congresso biennale dell'International College
of Surgeons (Collegio internazionale di chi~
rurgia) » (1114), previo parere della sa Com-
missione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta una~
nime dei componenti la 4a Commissione per~
manente (Difesa), è stato deferito in sede
deliberante alla Commissione stessa il di~
segno di legge: «Modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 18 novembre
1965, n. 1480, riguardante nuova classifica~
zione professionale ed economica, nonchè
stato giuridico, del personale operaio addet-
to agli stabilimenti ed arsenali del Mini~
stero della difesa» (1042), già assegnato a
detta Commissione in sede referente.

Su richiesta unanime dei componenti la sa
Commissione permanente (Programmazione
economica, bilancio, partecipazioni statali),
è stato deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di legge: Deputati
BELCI e MAROCCO; BOLOGNA. ~ « Integrazione
della dotazione del Fondo di rotazione per
iniziative economiche del territorio di Trie~
ste e della provincia di Gorizia, istituito con
legge 18 ottobre 1955, n. 908» (971), già as~
segnato a detta Commissione in sede refe~
rente.

Su richiesta unanime dei componenti la 7"
Commissione permanente (Istruzione pub~
blica e belle arti, ricerca scientifica, spetta.
colo e sport), è stato deferito in sede deli~
berante alla Commissione stessa il disegno
di legge: MONETI ed altri. ~ « Norme inter-

pretative delle leggi 21 febbraio 1963, n. 357,
27 febbraio 1963, n. 226, 25luglio 1966, n. 603,
2 aprile 1968, n. 468, relative al personale
direttivo ,ed insegnante delle scuole ed isti~
tuti di istruZlione elementare, media, secon-
daria di secondo grado ed artistica» (229),
già assegnato a detta Commissione in sede
referente.
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Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 3aCom-
missione permanente (Affari esteri), il sena-
tore Pecoraro ha presentato la relazione sul
seguente disegno di legge: «Ratifica ed ese-
cuzione dei seguenti Atti internazionali, fir-
mati a Port Louis il 12 maggio 1972: 1) Ac-
cordo di associazione relativo all'adesione di
Maurizio alla Convenzione di associazione
fra la Comunità economica europea e gli
Stati africani e malgascio associati a tale
Comunità firmata a Yaoundé il 29 luglio
1969; 2) Accordo che modifica l'Accordo in-
terno relativo al finanziamento ed alla gestio-
ne degli aiuti della Comunità, firmato a
Yaoundé il 29 luglio 1969» (1132).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute del 24
maggio 1973, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di legge:

6" Commissione permanente (Finanze e
tesoro ):

<. Autorizzazione al Ministro per le finan-
ze a st1pulare una convenzione con il Gover-
natore della Banca d'Italia per !'impiego di
militari della Guardia di finanza in servizio
di vigilanza e scorta valori per conto della
Banca d'Italia» (779);

« Aumento da lire 10 miliardi a lire 20 mi-
liardi del fondo speciale di riserva della
Sezione di credito fondiario del Banco di
Sicilia» (915), con il seguente nuovo titolo:
« Norme relative alle Sezioni di credito fon-
diario del Banco di Napoli e del Banco di
Sicilia »;

«Modifiche alle modalità di pagamento
della tassa sui contratti di borsa» (1019);

9" Commissione permanente (Agricoltura):

VIGNOLAed altri. ~ « Istituzione dell'Isti-
tuto sperimentale per il tabacco» (98-B);

11" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Modifiche al decreto del Presidente del-
la Repubblica 15 gennaio 1972, n. 10, e nor-
me per la concessione di contributi a carico
del Fondo per l'addestramento professionale
dei lavoratori a favore dei soggetti indicati
dall'articolo 8, comma secondo, della deci-
sione 1° febbraio 1971, n. 71/76, del Consi-
glio dei ministri della Comunità economica
europea» (1111), con il seguente nuovo ti-
tolo: « Modifiche al decreto del Presidente
della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 10, e
norme per la concessione di contributi a
carico del Fondo per l'addestramento pro-
fessionale dei lavoratori a favore dei sog-
getti indicati dall'articolo 8 della decisione
1° febbraio 1971, n. 71/66 del Consiglio dei
ministri della Comunità economica euro-
pea ».

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari, il senatore Cacohioli ha presen-
tato le relazioni sulle domande di autorizza-
zione a procedere contro il senatore Tede-
sChi Mario (Doc. IV, nn. 58, 60, 61 e 62).

Annunzio di presentazione di relazione da
parte della Commissione speciale per i pro-
blemi ecologici

P RES I D E N T E. La Commissione
speciale per i problemi ecologici ha presen-
tato una relazione sull'attuazione della nor-
mativa contro l'inquinamento atmosferico
(Doc. XXV, n. 1).

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca al primo punto lo svolgimento di



Senato della Repubblica ~ 7823 ~ VI Legislatura

160" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 MAGGIO 1973

inte~rogazioni e al secondo punto 10 svolgi-
mento di interpellanze.

Poichè successivamente alla diramazione
dell'ordine del giorno è stata presentata dal
senatore Pecchioli e da ahri senatori !'in-
terrogazione 3 - 0621, che riguarda lo stes-
so argomento trattato nelle interpellanze
2.0109 e 2 - 0111, già iscritte all'ordine del
giorno, tale interrogazione sarà svolta con.
giuntamente alle interpellanze.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura dell'interrogazione del se~
natore Noè.

T O R E L L I, Segretario:

NOÈ. ~ Ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica e dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per sapere:

1) se intendono intervenire perchè nel
piano 1973~1977 venga affrontato il p.roble-
ma di nuovi collegamenti ferroviari diretti
nel settore centrale dell'arco alpino, con par-
ticolare riguardo all'esigenza di migliore col:
legamento con altri Paesi defl\l:a Comunità;

2) se sono stati avviati studi rivolti ad.
individuare possibiHtà di attraversamento
dell'arco alpino per collegare la futura rete
europea di mezzi veloci, quali il treno su
cuscino d'aria o a sospensione elettroma~
gnetica, al nostro Paese.

(3 - 0366)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C O T T O N I , Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Onorevole
Presidente, è attualmente allo studio in sede
internazionale un piano di rete ferroviaria
europea ad alta velocità comprendente i prin-
cipali collegamenti transalpini da reaHzzare
secondo il sistema convenzionale.

Da tale studio si attende di poter ottenere
entro il primo semestre dell'anno in corso
i primi orientamenti di massima. Pertanto
al momento non è possibile elaborare una
programmazione degli interventi necessari
per i collegamenti richiesti dall'onorevole in-
terrogante.

Per quanto riguarda i sistemi guidati non
convenzionali, è noto che anche nei paesi in
cui gli studi sono più avanzati si è ancora
allo stadio di prima realizzazione sperimen-
tale.

L'ORE, organismo interferroviario per le
ricerche e 'le sperimentazioni, è stato recen-
temente incaricato di seguire le esperienze e
di procurarsi gli studi economici esistenti in
materia a mezzo di apposito comitato di
esperti che è stato costituito sotto la presi-
denzé,l dell'Azienda delle ferrovie dello Stato.

N O È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N O È . Onorevole Presidente, sono spia-
cente, ma soprattutto per quanto riguarda
la prima parte della risposta non posso di.
chiararmi molto soddisfatto e dimostrerò
subito le ragioni di questa insoddisfazione.

Certo la prima parte dell'interrogazione
è più attuale e più importante deHa secon-
da in quanto quest'ultima ,riguarda un fu.
turo piuttosto lontano mentre la prima l'i.
guarda le decisioni che sono ormai sul ta.
volo degli studi in sede internazionale da
qualche anno. La vicina Repubblica svizze-
ra fin da 5 anni fa ha incaricato un comi-
tato di esaminare tutte le possibili solu-
zioni di att:mversamento delle A~pi; lo studio
di questo confronto è ormai stato conse.
gnato al Governo federale ed è a disposizione
di tutti, quindi anche degli italiani: io stes-
so :rn sede europea ha dovuto basarmi su
quegli studi.

Di fronte a questo, noi non abbiamo com-
piuto degli studi paralleli di confronto che
ci possano poi permettere di prendere una
posizione. La situazione si è agg~avata per-
chè le iniziative in sede internazionale sono
aumentate, ed ora lo dimostro.

La scorsa settimana, nella giornata di ve.
nerdì, qui a Roma la Commissione dei tra-
sporti del Parlamento europeo ha approvato
una relazione (alla quale io stesso ho parte-
cipato in veste di l'datare della Commissio-
ne) sullo studio globale dei nuovi transiti at-
traverso le Alpi, siano essi ferroviari, siano
stradali, ed ha deciso poi su richiesta di



Senato della Repubblica ~ 7824 ~ VI Legislatura

160. SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

un danese (e tale proposta è stata poi rece~
pita da tutta la Commissione) di dare la
priorità come attenzione agli attraversamen~
ti ferroviari. Naturalmente aHinchè questo
esame globale porti poi a soluzioni che non
siano unicamente. svizzere (perchè natural~
mente se lasciamo l'iniziativa alla Svizzera
questa sceglierà quei transiti che possano
soddisfare soprattutto le esigenze di quel
paese) bisognerà che anche l'Italia, in veste

di importante paese membro, dia un appor~
to, e per fare questo occorre un momento
elaborativo che deve essere assai lungo e che
purtroppo finora è mancato.

Inoltre necessita che sia avviata in Euro~
pa, nella Comunità, una politica regionale,
che io inutilmente vado invocando da anni
come elemento contribuente a formare la
decisione. Mi spiego subito. Le linee ferro~
viarie a bassa quota, cioè con un tunnel di
grande lunghezza, a quota 500 pressappoco,
hanno soprattutto lo scopo di ,riunire la
Germania (ora anche la Danimarca e l'Olan~
da, cioè gli Stàti della Comunità del nord)
con l'Italia. Questo è lo scopo fondamentale.
Però la scelta di un tracciato o di un altro
è tale da poter essere un elemento positivo
o meno di politica regionale alpina.

Questo fattore per noi italiani ha una
importanza fondamentale per quanto riguar~
da la Valtellina e tutto il baoino del lago
di Como ed una parte della provincia di
BeI'gamo, nel caso in cui l'attenzione do~
vesse essere portata al tunnel d~llo Spliigen;
mentre le esigenze di milioni di nostri con~
cittadini verrebbero completamente eJuse se
lasciassimo andare le cose in modo tale che
la soelta cadesse sul tunnel del Gottardo, il
quale andrebbe ad incrementare ancora lo
sviluppo del Canton Ticino, che dall'imme~
diato dopoguerra ad oggi ha già avuto un
boom notevole (ora è una specie di Eldo~
rado europeo), lasciando completamente iso~
late le regioni italiane che ho menz'ionato e
che durante i periodi invernali sono tagliate
fuori dal resto dell'Europa, perchè bisogna
passare lo Julierpass a 2.500 metri per arri~
varci direttamente; altrimenti bisogna tor~
nare a sud per poi prendere altri transiti.

Quindi questi due concetti di unire il nord
al sud da un ,lato e di favorire una politica
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regionale dall'a1tro finora sono stati disat~
tesi proprio come elemento elaborativo.
Inoltre ciò che chiedo (non soltanto io ma
anche tutti coloro che nel comitato dello
SpHigen si battono peJ1chè questo problema
sia fatto oggetto di maggiore attenzio~
ne) non è questa soluzione, ma piu.t~
tosto un esame cOlTIjpleto ahe poslsa
permettere di prendere coscienza dei fattori
che possono indurre ad una scelta piutto~
sto che ad un'altra. Dico subito che sono
spese non immediate perchè un'opera di
questo genere probabilmente verrà fatta ver~
so il 2000; difficilmente poi se ne faranno
due perchè sono tunnel di 45 chilometri di
lunghezza (sia quella del Gottardo sia quel~
lo dello Spliigen) che richiedono almeno 10
anni di lavoro. L'importante però è che noi
non lasciamo procedere il momento della
elaborazione della decisione in modo che
ad un certo punto non si possa più tornare
indietro e le soluzioni a noi favorevoli siano
precluse. Questo è il punto fondamentale;
l'attenzione va posta ora perchè già gli altri
paesi sono molto avanti nelle elaborazioni.

Meno importante è la seconda parte della
mia interrogazione, sulla qua:le mi diehiaro
soddisfatto della risposta datami dall'ono~

l'evo le Sottosegretario. Quello che è stato
fatto è congruo rispetto alla fase, ancora
iniziale, in cui siamo; inciterei perciò il
Governo a continuare su questa strada per~
chè non c'è dubbio che negli anni vicini al
2000 sarà creata una rete di mezzi veloci al
nord delle Alpi e per noi sarà di fonda~
mentale importanza avere almeno un colle~
gamento con questa rete, altrimenti verre-
mo tagliati fuori da questa nuova via di
comunicazione.

Il problema non è semplice ed è collegato
al primo, perohè difficilmente si potrà soste~
nere che si dovrà fare un tunnel a bassa
quota solo per i mezZJi veloci; per cui fin
d'ora bisognerà studiare le caratteristiche
di questa galleria per treni ordinari che sarà
attuata prima del 2000 affinchè essa pos~
sa soddisfare la seconda esigenza da me
prospettata.

Il Governo elvetico per questi traffici ve~
loci ha già dato incarico al politecnico di
Zurigo di studiare il problema e quindi an~



Senato della Repubblica ~ 7825 ~ Vl Legislatura

160. SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 MAGGIO 1973

che riguavda a questa punta le iniziative
prese vannO' cantinuate.

EssendO' armai nella fase delle decisiani,
occorre un nastrO' viva interessamentO', an~
che sulla scia delle iniziative del Par1amen~

tO' eurapea, che sarannO' riprese dal Cansi~
glia dei ministri perchè la relaziane veHà
discussa in giugnO' a Strasburga.

Can questa invita e can questa preghiera
mi dichiara saddisfatta della rispasta data
alla secanda parte della mia interrogaziane,
ma nan di quella data alla prima.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gaziane del senatore V,enanzeHi. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

VENANZETTI. ~ Al Ministro della difesa.
~ In relaziane al parere espressa da auta~
revali tecnici ed esperti ci1'Oa il danna che
viene arrecata alla stabilità del Calassea
dalle vibraziani canseguenti al passaggiO' dei
carri armati, si chiede di canascere se sia
stata esaminata l'apportunità di trasferire
l'annuale rivista militare del 2 giugnO' ,in
lacalità diversa dal centra starica di Rama.

A giudiziO' dell'interragante, il trasferi~
menta fuari dell'abitata ~ ad esempiO' sulla
vi,a Cristafaro Calomba .~ cansent'Ìvebbe,

inaltre, di evitare il lamentata grave intral~
cia alla vita cittadina per diversi giOiTni e
favorirebbe una maggiare partecipaziane di
pubblica.

(3 ~ 0274)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha
facaLtà di rispondere a questa interragaziane.

M O N T I N I, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Onarevali calleghi, la passi~
bilità di fcur svalgere la tradizionale rivista
mi,l,itare del 2 giugnO' in zana diversa da
quella dei Fori Imperiali è stata pvesa in
attenta cansideraziane dalla amministrazia~
ne militare, sensibilizzata al problema an~
che dalle autorità camunali.

Le accurate indagini svalte al riguarda
hannO' peraltrO' posta in luce le difficaltà di
siffatta pravvedimenta, che prababilmente

nan incantrerebbe neppure H cansensa del~
la stessa apiniane pubblica, che vedrebbe
in essa un ingiustificatO' declassamenta del~
la manifestaziane, vivamente sentita dalla
papolaziane, come testimania il massiccia

afflussO' di spettatori appartenenti a tutte le
companenti saciali.

Peraltro, per evitare il benchè minima
danna agli insigni manumenti che fannO' car~
nice all'area interessata, sarannO' adattate
idanee misure cautelative. In particalare, la
partecipaziane dei mezzi carazzati sarà ri~
datta ad una rappresentanza simbolica dei
tipi più maderni in dataziane all'esercita e
la quata di sorvala per gli aviagetti miHtari
adeguatamente elevata.

Particalari accargimenti tecnici, infine,
tenderannO' a limitare al minima gli intralci
alla drcalaziane stradale.

V E N A N Z E T T I. Damanda di par-
laI'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V E N A N Z E T T I. Signal' Presiden~
te, anarevole rappresentante del Gaverno,
la mia interrogaziane nasceva da due ordi-
ni di mativi: il prima riguardava la stabi-
lità delle fondamenta del Calassea, dell'Ar-
ca di CostantinO' e degli altri manumenti
antichi che sana campresi nella zona nella
quale si svalge da anni ,la rivista militaI'e
del 2 giugnO', a seguita anche di particalari
riohiami da parte di il1U1striesperti. Cita per
tutti :il prafessar Ramanelli, presidente del~
l'Assaciaziane internazionale di avchealagia
e membro dell'Accademia dei Lincei, il qua-
le ha affermata che la stata di salute del-
l'anfiteatro Flavia è peggiarata anche a se~
guita del passaggiO' dei carri armati durante
Il'annualle rivi:s,ta militare del 2 giugnO'.

Ricarda che recentemente il SenatO' ha
approvata il pravvedimenta del Gaverna che
stanzia 5 mi1iardi per il restaura del Colas~
sea, del Palatina e di alcuni altri manumenti
campresi nella zana per cui, se nan si panes~
se ripara a questa situaziane, ci ritraverem~
ma, altretutta, in questa cantraddiziane:
stanziamO' 5 miliardi per riparare le crepe
che il tempO' e !'incuria appartanO' a questi
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monumenti mentre contemporaneamente il
passaggio dei car:ri armati e degli aerei a
bassa quota e degli altri mezzi pesanti por~
ta nuovamente UI).a serie di danni ai quali
appunto è nell'intenziDne di quel provvedi-
mento porre riparo urgentemente.

Per cui, onorevole Sottosegretario, la rispo-
sta mi soddisfa solo parzialmente. Prendo
atto che il passaggio dei carri alrmati viene
limitato e quindi mi 'èompialOCio per
questa decisione (,in altri paesi euro~
pei, sia deJ1'ovest sia dell'est, dove si svol...
gevano dviste militari ll1el centro stori...
co, sono stati del tut<to alboliti i mezzi co...
razLJati nd COIrSOdelik J:1iviste miMtari) ma
ritengo che, dopo oramai 25 anni dalla pro~
clamaZlione della Repubblica, dopo molti an~
ni dal momento nel quale si pensò di festeg...
giare questo anniversaI1io con una rivista mi-
litare (anche se ~ mi consenta di esprimere
il mio pensiero personale ~ da repubblicano

avrei fin dall'inizio preferito che la rivista
militare fosse co[1ocata nella giornata delle
forze armate, e avrei visto meglio festeggiare
la Repubblica in un mO'do diverso, che non
fosse semplicemente una parata militare ma
fosse 1'occasione di una partecipazione popo~
lare, come avviene in altri paesi), sia netta-
mente cambiata la situazione nella quale si
svolge la parata miHtare del 2 giugno. Per cui
nDn credo, mi consenta, onorevole Sottose-
gretario, che la rivista verrebbe declassata
se la trasferissimo fuori del centro storico.
Io ritengo che a Roma ci siano delle possibi-
lità all'esterno del centro abitato. Avevo indi-
cato nella mia interrogazione la possibilità
di cons,~derare la via Cristoforo Colombo an...
c;he per consentiire queUa maggiore parteci...
pazione del pubblico a cui ha fatto riferimen-
to l'onorevole Sottosegretario. D'altra parte
la situazione del traffico, la situazione di ac-
dessiib~lità ana steslsa zona deHa rivista è net~,
tamente mutata ri,spetto a que}la di 15 anni
fa; quindi si tI1atterebbe di Uln aggiorna...
mento.

A mio giudizio, la soluzione andrebbe tro-
vata in due alternative: un'alternatiya, che
desidero sottoporre al Ministero della difesa,
potrebbe essere quella di un'alternanza in va-
rie città d'Italia della riv~sta militare del 2
giugno; la manifestazione non saJ1ebbe certa-
mente sminuita alternandola un aIl1noa Tori...

no, U!nanno a Mi1ano, un anno a Genova, un
anno a Roma, e quindi limitando certi in~
convenienti che indubbiamente una rivista
miLitare nella situazione attuale crea nei cen-
~tri storici. L'altra alternativa è appunto quel-
la indicata nella mia interrogazione; mi sem~
bra che esistano le oondizioni per trasferire
fuori del centro storico questa I1ivista mili-
tare con maggiore partecipazione, ripeto, di
pubblico. Occone inoltre tener presente, èo~
me nella interrogazione, la situazione del
traffico, della vita cittadina nel periodo, an~
cbe, delle prove: ned periodo (Iliovediamo in
questi giorni) di preparazione della rivista
militare vediamo quali intralci vengono ar~
recatf alla vita cittadina in 'un posto così cen~
trale della città.

Ripeto, a mio giudizio ~ e per questo mi
consenta, onorevole Sottosegretario, di di-
chiararmi solo parzialmente soddisfaHo ~

non verrebbe declassata una rivista militare
che si svolgesse fuori dal centro storico, te~
nendo conto appunto deJla situazione che
ormai è nettamente mutata dal momento in
cui fu scelto il Gentro storico per la rivista
militare suddetta. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Pecchioli e di altri sena~
tori, che, come già stabilito ,in precedenza,
sarà svolta congiuntamente alle due interpel-
lanze che trattano della stessa materia.

Si dia lettura dell'interrogazione e delle
due Ìinterpellanze.

T O R E L L I, Segretario:

PECCHIaLI, PIRASTU, ALBARELLO,
BRUNI, TEDESCO, TATO Giglia, BORSARI,

~ Al Ministro della difesa.
~ Per conosce~

re quali criteJ:1Ì abbia seguito finora la Com~
missione costituita in base alla legge 15 di.
cembre 1972, n. 772, nel vaglio delle doman-
de presentate da obiettori di coscienza, poi-
chè risulta che è stata adottata un'interpre~
tazione ingiustamente restrirttiÌva della legge
svessa.

(3~0621)

VENANZETTI, MARCORA, DE ZAN. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro della dife.sa. ~ Secondo notizie dif-
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fuse, la Cammissione costituita a seguito del~
l'approvazione della legge n. 772 del 15 di~
cembre 1972 av,rebbe già vagliato numerose
domande presentate da obiettori di coscien~
za ed espressa diversi pared negativi sulla
richiesta di svolgere il serv,izio sostitutivo
civile. Poichè si tratterebbe, in gran parte,
di domande relative ad abiettori già con~
dannati, o imputati, prima dell'approvazio~
ne della legge, per ,reati militari determinati
da obiezione di coscienza, non si comprendo~
no le ragioni di detti paJ:ìeri, peraltro non
espressamente 'richiesti dall'articolo 12 del~
la legge.

Sembra quindi ,agli interpellanti che ai si
trovi in presenza di un'interpretazione forte~
mente restrittiva della rlegge, in particolare
per quanto si riferisce all'obiezione motivata
da ragioni di ordine politico~sociale che evi~
dentemente premettono una «concezione ge~
nerale della vitia basata su profondi convin~
cimenti religiosi o filosofici o morali pro~
fessati dal soggetto }}, motivazioni che si lrial~
bociano alla dottrina pacifista ed antimilita~
dsta che in tutto il mondo determina,la mas~
sima parte dei ,rifiuti degH obiettori di co~
scienza.

Un'interpretazione restrittiva vanifichereb~
be, quindi, ogni concreta possibilità, per
la maggior parte degli obiettori, di sostitui~
re il servizio milital'e con uno civile. Il fat~
to, poi, che i primi obiettori sui quali si sa~

l'ebbe espressa negativamente la Commissio~
ne siano ohiettori che hanno già ampiamen~
te dimostrato la profondità dei propri con~
vincimenti, scontando lunghi periodi di car~
cerazione, e che, quindi, sicuramente non
esiteranno ancora a percorrere la strada del
rifiuta nel caso di un mancatoriconoscimen-
to delle loro ragioni, areerebbe ancora queJ~
le gravi e drammatiche situazioni che pro~
prio con la legge si sono volute risolvere ci~

vilmente, secondo princìpi di massima tolle~
ranza, così come dichiarato da tutte le for~

ze parlamentari al momento del voto della
legge n. 772.

Gli interpellanti chiedono, pertanto, di oo~

nosoel'e:

le effettive mo!Jivazioni dei pareri ncga~
tivi espressi dana Commissione

Discussioni, f. 596.

gli orientamenti, nel merito, del Mini~
stro della difesa, a cui solo spetta, per legge,
la decisione;

i criteri seguiti dalle Amministrazioni
competenti nelle designazioni dei membri
della Commissione.

(2 ~ 0109)

CIPELLINI, PIERACCINI. ~ Al MinistrO'

della difesa. ~ Per cO'nosoere:

quali criteri vengonO' adottati dalla CO'm~
missione per stabili:re il caraUere politico
dell'abiezione di coscienza, che esclude autO'~
maticamente l'obiettol'e dal servizio sostitu~
tivo aivile, dandO' casì un'interpretazione
della legge fartemente restrittiva, soprattut-
to quando il «carattere politioo» riguarda
obiettori di coscienza già condannati ,ed in~
camerati;

se non ritiene, quindi, di dover linterve~
nilre per una corretta 'interpretazione della
,legge ;

se, ,infine, non ritiene oppartuno p.revede~
re l>a sappressione della Commissione che,
con iJ \terpretazioni ;restrittive, va pa}esemen~
te contro il principio di massima tolleranza
sastenuto, nel corso del dibattito sulla leg~
ge, da tutti gli schieramenti poUtici demo~
cratiai e dal Governo.

(2~0111)

V E N A N Z E T T I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. N~ ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. OnoJ1evole Plresi~
dente, onorevole rappl'esentante dei!Governo,
dilrei cfue è rpuramente casuale questa coind~
denza di dover dibatteJ1e contemporaneamen-
te una mia interrogazione sulla ,rivista mil,i~
tare del 2 giugno e 'adessO' !'interpellanza sui
modi di applicazione della legge n. 772 re-
cante norme per il riconoscimento delle ohie~
zioni di coscienza che approvammo il 15 di-
cembre 1972 alla Camera e al SenatO' il 30
novembre 1972. Non voglio evidentemente
~iandare qui ai temi di quel dibattito che
così 1a:J1gamenteG11PIpassiOiIlòil Senato. Abbia.
mo avuto lunghe discussioni sia in Commis~
sione difesa sia in quest'Aula, prospettando-
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si da parte dei diversi Gruppi le varie impa-
staZJiani.

In quella occasione fu ricanasciuto, anche
da parte di caloro che si astennero ~ e il
mio Gruppo si astenne ~ che con quella
legge si faceva un notevole passo in avanti
perchè per la prima volta veniva inserito nel-
la .legislaziane italiana il riconoscimentO' del
pdncipio della obiez;ione di coscienza. Tut-
tavia nel mese di febbraio, insieme anche ai
colleghi Marcora e De Zan (il puimo, carne
sapete, è anche il firmatario della proposta
di legge), presentai una interpellanza prapria
perchè, a mia giudizio, nella prima fase di
applicazione della legge non veniva rispettato
lo spirito che ne era alla base. Infatti in quel
mese si sono avuti i primi decreti da parte
del Ministro della difesa, il quale, secondo
la legge, sentita una commissiane, pranuncia
una specie di sentenza sul riconoscimento
dell'obiezione di coscienza. Contemporanea-
mente però con l'articalo 12 noi stabilimmo
delle norme transitorie che riguardavano so-
prattutto coloro che erano stati imputati o
candannati prima dell'approvazione della leg-
ge medesima. Ebbene dai prrimi respansi che
avemmo proprio in quell'epoca 'I1isultav'ache
20 domande eranO' state accalte, mentre ne
eranO' state respinte 9.

Scopa principale della mia interpellanza è
appunto quello di conoscere i mativi di que-
sti Iìifiuti. Inoltre anche per il futuro ritengo
naIl sia possibile che 'i motivi dei rifiuti al
,riconoscimento dell'obieziane di coscienza
non siano resi noti. Mi renda conto che le
motivazioni addotte nella domanda possano
essere più o meno valide, ma oreda che l'opi-
nione pubbLica e il Parlamenta abbiano il di-
ritto di conoscere le ragioni del ,rifiuto, casa
che fino ad oggi, nonostante varie solleci-
tazioni anche da parte della stampa, non
siamo uiusciti a sapere.

Proverò ,io a dare alcune indicazioni rela-
tive alle prime domande di 'riconascimenta
dell' obiezione di cascienza che non sono state
accolte: Gualtiero Quatto, abitrunte in Chiu-
sa San Michele, ,in provincia di Torino, del
mavimento non violento ,e deLla segrreteria
nazionale della lega degli abietto]1i di co-
scienza, che rifiutò, per mativi di obiezione
di coscienza, di vestire la divisa il 25 set-

tembre 1972. Fu anestato j} 24 ottobre del-
lo stesso anno mentre prestava servizio ci-
vile volontaria gratuito presso una camuni-
tà di spastici di Tarino. Scontò in attesa di
processa 2 mesi nel carcere militare di Pe-
schiera. Fu rilasciato in seguito all'appro-
vazione della legge ed ha presentato regola-
re damanda che gli è stata respinta. Attual-
mente, in attesa degli sviluppi, presta servi-
zio dvi1e valantario presso il centro dei 'fa-
gazz;i di Santa Maria del Mare lin provincia
di Tarina. Carlo Filippini, operaia, abitante
a Calcinato in provincia di Brescia, del mo-
vimento non violento e del consigLio nazio-
nale della lega degli obiettori di coscienza.
Rifiutò di vestire la divisa il 16 giugno 1972,
fu arrestato il 17 attobI1e mentre prestava
servizio civile valontaruo gratuito sempre
presso la comunità degli spastici di T'Orino.
Ha scon1:ato 2 mesi di caI1cere militare a
Peschiera; fu rilasciato in seguito all'appro-
vazione della legge e attualmente, in attesa
degH sviluppi, svolge servizio civile presso
la casa Cares di Regello in provincia di
FOI1lì. Roberto Cilociomessere, studente, di
Roma, della segreteria nazionale del partito
:radicale e della lega degli obiettori di co-
scienza, che rifiutò di vestke la divisa la
prima valta nel febbraio 1972. Si cOlllsegrnò
spontaneamente ,ai Carabinieri di Torino nel
corso di una manifestazione per il lricono-
scimento dell'obiezione di coscienza. È stato
condannato il 23 maggio 1972 a tre mesi e
3 giorni di carcere militare. Ha scontato :un-
teramente la pena nelle caroeri di Peschiera,
Cagliari, Forte Boccea, To:rino, Civitavec-
chiao Ha ohiet1:ato una seconda volta il 4
settembre 1972; lin seguito alla approvazio-
ne della legge il procedimento penale fu so-
speso. Successivamente fu arrestato e poi
messo in libertà provvisa:ria in seguito al
rifiuto da parte del Ministro di accogliere
la domanda. Celestino Cataldo, aperaio, di
Corato in provinoia di Bari che obiettò dopo
alcuni mesi di vita milita:re. È stato con-
dannato a 8 mesi ed ha scantata 6 mesi di
caroeI'e militare. Attualmente presta servi-
zio dV'ile presso la casa Cares. Cipriano To~
masselli, Franco Bernardi, Lorenzo Carrara,
Giovanni Galaddo: tutte persone che hanno
manifestato la sincerità del loro proponi-
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mento, la loro impostazione rispetto all'obie~
zione di coscienza. Ecco perchè con la mia
interpellanza ,richiamavo J'attenzione del
Ministro della difesa per capil'e i motivi per
i quali erano state rifiutate le domande de~
gli obiettori che chiaramente avevano mani~
festato il loro pensiero, scontando personal~
mente lunghi mesi di caJroere e soprattutto
~ questo a riprova della loro sincerità ~

prestando il servizio oivile volontario pl'esso
istituti di spastici, presso case di cura per
ragazzi disadattati. Mi domandavo, appun~
to, quali potevano essere i motivi a base di
questo rifiuto. Ma c'è un'altra cosa che vor~
rei segnalare: nel comunicato del Ministm
della difesa con il quale si faceva presente
quale fosse la situazione delle domande, ve~
rriva detto che la commissione aveva respin~
to nove domande e che il Ministro si era at~
tenuto a quanto deciso dalla commissione.
Devo rilevare che, a mio giudi~io, c'è un
errore di interpretazione della legge: non a
caso nell'articolo 12 non avevamo p:rev1isto
che fosse ascoltata la commissione; aveva~
ma previsto la commissione ~ 'anche se da
noi avversata, ma non voglio ritornare su
quei motivi ~ per coloro che obiettavano
per la prima volta posteriormente all'appro~
vazione della legge sull'obiezione di coscien-
za mentl'e con l'articolo 12 stabilivamo che
per coloro che erano stati imputati o con-
dannati prima dell'approvazione di tale legge
ai fosse una procedura particolare, tanto è
vero che il Ministro doveva decidere entro
30 giomi dalla presentazione della doman-
da. Ripeto: non è un caso che non fu pre~
vista la speciale commissione proprio per~
chè vi erano già tutti gli elementi suffioien~
ti per il Ministro per potere appurare la
sincerità e la fondatezza degli obiettori di
cosoienza; c'erano dei procedimenti, dei prro~
cessi, altrimenti non si poteva scaroerare
nessuno dopo l'approvazione deilla legge se
il tribunale non avesse riconosciuto la ma~
nifestazione di obiezione di coscienza come
valida.

Anche per questo motivo mi ha sorpreso
la decisione del Ministro della difesa di ade~

l'ire completamente al giudizio della com~
missione. Inoltre nell'interpellanza chiedevo
i criteri con i quali è stata formata la com-

missione. Mi rendo conto che probabilmente
la risposta sarà: abbiamo lasoiato alle sin-
gole amministrazioni la più ampia libertà
nel designare il loro rappr,esentante. Però
mi si lasci dire che, ad esempio, il presiden~
te di questa commissione poteva essere scel-
to ~ e questo, a mio giudizio, non è s11ato
a caso ~ dal collegio giudicante deLla ma~
gistratura e non dall'ufficio del procuratore
generale che indubbiamente non ha tanto
la mentalità del giudice quanto quella del~
l'accusatore. Cioè si poteva formare una
commissione che ]n base ai princìpi qui riaf~
fermati sapesse interpretare che cosa c'era
alla base della :legge. Sono motivi, come ab~
hiamo detto nel corso della discussione, che
evidentemente sfuggono e non possono es~
sere compresi e vagliati nella loro ÌIl1te:rezza
da una commissione. È per queste ragioni
che sono stato costretto a richiamare l'at~
tenzione del Governo anche in termini ab-
bastanza energici; però mi sarei aspettato
~ e ringrazio il Govemo che mi dà la pos-
sibilità oggi di conoscere i morivi del rifiu~
to ~ una 'più rapida risposta perchè l'at~
tendo fin dal mese di febbraio. Infatti, per
dare anche la possibilità di un ,ricorso al
Consiglio di Stato era opportuna una cono~
scenza pubblica dei motivi che erano alla
base del rifiuto.

Nell'esame che abbiamo fatto durante la
discussione della leggeI1ichiamammo l'at~
tenzione delle varie forze politiche sul fatto
che con la legge, quantomeno, si riusciss,e,
proprio per i princìpi di massima tolleran-
za da tutti l1ichiamati, a far cessare questa
drammatica situa:z;ione; invece ci troviamo
ancora in una situazione nella quale i 1!ribu~
nali militari comminano pesanti condanne
sulla base della nostra legge. Qui si dimo~
stra che non erano tanto errate le nostre
preoccupazioni che pel momento in cui si
andava ad applicare la legge avremmo nuo~
vamente dovuto verificare situazioni dram~
matiche ed angosciose. Debbo citare fra
tutti ~ e qui vorrei richiamare l'attenzio~
ne del Ministero della difesa ~ lil tribunale
militare di La Spezia. Mentre generalmen~
te, e per quanto riguarda in particolare i

testimoni di Geova, vi sono dei tribunaLi
militavi, come quello di Roma e quello di
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To:dno,che, comp:mndendo lo spirito della
legge, applicano ill minimo della pena con
le attenuanti che devono esseve conoesse in
questli casi, la situazione del tribunale di
La Spezia è veramente drammatioa: ilnfatti
ha condannato nove obiettori di coscienza
tes timoni di Geova a tre anni e due mesi di
reclusione ciascuno, applicando :il massimo
deUa pena. E qui vonei I1ivolgermi al vela-
tore Rosa (che ora non è presente) il quale,
qw~ndo in Commissipne insistevo sul fatto
che non si doveva lasciare questa pena da
due a quattro anni, :rispose .che si doveva
stabilire tale pena perchè altrimenti il giudke
avrebbe appLicato il minimo e com tutte le
attenuanti si rischiava addirittura di scaI'ce-
rare questi obiettori. Il fatto che ci si trovi
di fronte a nov,e testimoni di Geova condan-
nati a tre anni ,e due mesd di reclusione di-
mostra che allora av'evamo :ragione.

Abbiamo fatto una legge che voleva es-
sere tollerante, che voleva 'riconoscere de-
terminati princìpi, ,ed oggi ci troviamo an-
cora di fronte a situazioni estJ1emamente
drammatiche. Questo riguarda in partiÌcola-
re il destino, trag1co direi, dei testimoni di
Geova, dei quali evidentemente non condi-
vidiamo le impostazioni, ma che tuttavia
meritano. il nostro :rispetto.

Insieme al senatore Ma'rcara e a s,enatori
di qua s,i tutti i Gruppi ho presentato ded di-
segni di legge per apportare alcune modifi-
che, semplicemente corJ1ettlive, all'attuale
legge, ed una in particolare. Infatti, onore-
vole Sottosegretario, si determina una par-
ticalare situazione: gli ohi ettari ,riconosciu-
ti (quei venti e gli altri 'J1iconasciuti sucoes-
sivamente) non sanno quando potlralnno an-
dàre a svolgere il servizio civile. La ,legge
dke che deve eSIS'ere emanato un regolamen...
to, e come al solito non Sii sa quando il
Governo emanerà tale regolamento, ma dke
anche che in attesa dell'istituzione del ser-
wzio civile gli obiettori devono essere di-
staccati presso enti. Ora, questi giovani si
trovano già da alcuni mesi in attesa di essere
distaccati presso enti e quindi non possono
assumeI'e alcuna attività lavorativa non
avendo soddisfatto gli obblighi di leva nei
modi stabiHti dalla legge, cioè eon il servi-
:z;io sostitutivo civile, e non sanno nemme-

no quando saranno chiamati a svolgere tale
servizio: potrebberoesseJ1e chiamati dall'og-
gi al domani, potrebbe passare un anno, po-
trebbero passalrne due. Questa, oltretutto,
è una situazione di ingiustizia lrispetto a
coloro che prestano il servizio militare ,e
che sanno con esattezza qual è il periodo
durante il quale devono assolvere gli ob-
blighi militari attraverso i manifesti di le-
va, attraverso le chiamat,e, attrav,erso glli
even tualirinvii.

Desidero dunque richiamare anche questa
necessità: che gli obiettori siano assegnati
al servizio civile sostitutivo e, in attesa del-
l'istituzione del servizio civile nazionale, sia-
no distaccati presso gli enti stabilliti dalla
legge.

Un altro problema che abbiamo sollevato
con un nostro disegno di legge è quello del-
l'interpretazione autentica dell'articolo 1. A
questo pl'Oposito attendo la risposta del-
l'onorevole Sottasegretario per vedere se i
motivi che sono stati alla base del rifiuto
dell'accoglimento di queste domande deb-
bono attribuirsi ad un' eI1rata interpretazio-
ne della legge o ad altre ,ragionri.

Non vorrei passare per uno che 'intende a
tutti i costi attaccare il Governo su questo
aspetta, tutt'altro. Nel momento in cui ho
sostenuto la mia tesi sull'obiezione di co-
soienza, che continuerò a sostenere, dissi
che personalmente non sono un obiettore
di cosoienza ma ritengo che 'in uno Stato
democratico, modeJ1no e civile vi sia spazio
per riconoscere questo principio che è an-
ch' esso un principio di libertà per coloro
che non attentano aUe ,istituzioni dello Sta-
to, ma desiderano prestare un servizio ci-
vile rper rimanere fedeli alle loro concezioni.

C I ,p E L L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Signor Pres'1dente,
onol'evole rappresentante del Go.verno, fum-
mo facili profeti quando, nel co.rso della
discussione sulla legge per il ricono.scimen-
to dell' obiezione di coscienza nel novembre
dello scorso anno, la nostra parte affermò
che quella legge limitativa, incompleta e per
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certi aspetti anche repressiva non avrebbe
risolto il problema ma semmai lo avrebbe
aggravato.

Ricordo che alIma, nel corso di quella
lunga discussione, quasi tutte le parti poli~
tiche affermarono questo principio: che era
ora di aff'rontare e risolvere il problema de~
gli obiettori di coscienza. Alle osservazioni
di chi andava dicendo che una legge molto
liberale avrebbe provocato ll1Il franamento
del principio dell'obbligo del servizio mili~
tare noi rispondevamo che non sarebbe suc~
cesso niente di straordinario; infatti sap~
piamo chi sono gli obiettori di coscienza
e grosso modo sappiamo anche quanti sono.

Dicemmo allora che con una legge fatta
in quel modo presto saremmo dovuti torna~
re sull'argomento, avremmo dovuto rivede~
re particolari situazioni e alcuni mj;Ìcoli
della legge. Ed eccoci questa sera a discu~
tere sulle interpellanze che anohe il nostro
Gruppo ha presentato in proposito. Siamo a
fine maggio; sono passati meno di sei mesi
dall'entrata in vigore della legge e già si
sono verificate quelle storture che noi de~
nunciammo nel corso della discussione, già
si è verificato quello che noi dicemmo quan~
do sostenevamo, allora, la soppressione del~
l'articolo 4, cioè quello che stabiliva lin un
primo tempo, nella prima stesura, la no~
mina di una commissione. Difatti la com~
missione esercita un potere, ma a parer no~
stro lo ha esercitato non oertamente bene
perchè !'interrogativo che ponevamo aHara
ha trovato puntualmente risposta.

Chiedevamo allora: che cosa accadrà del~
l'obiettore di coscienza che è già in carcere
e non verrà riconosciuto dalla commiss'ione?
Che cosa accadrà dell'obiettore di coscienza
non riconosciuto dalla commissione e che
si rifiuterà di vestire ugualmente la d'ivisa?
Chiedevamo questo proprio per sostenere
1'inutilità e l'inopportunità della nomina di
una commissione. PurtJroppo non siamo sta~
ti ascoltati ed eccoci a dover riprendere in
mano tutta la materia.

La nostra interpellanza vuoI essere sol~
tanto un segno della nostra vigilanza in or~
dime a tutta la materia che riguarda gli
obiettori di coscienz;a. Chiediamo in questa
interpellanza ~ e sentiremo che cosa ci 'ri~

sponderà l'onorevole Sottosegretario ~ che

cosa intende fare la commissione ~e il Mi~
nistero della difesa per quella particolrure
categoria di obiettori politici. Certo la leg~
ge prevede che si può essere obiettori di
cosoienza per motivi filosofici, religiosi e
morali.

Sono curioso di sentire dall'onorevole
Sottosegretario quale sarà la differenza che
riuscirà a trovare tra l'obiettore politico ,e
l'obiettore per motivi filosofici. L'onorevole
Sottosegretario ci dirà anche che cosa in~
tende fare il Ministero della difesa in ,ordi~
ne alla commissione di cui noi chiediamo la
soppressione. Chiediamo perciò una modi~
fica della legge che è stata approvata a metà
dicembre del 1972.

Ascolteremo anche che cosa ci dirà l' ono~

l'evo le Sottosegretario in ordine al numero
delle domande che sono state prese in con~
siderazione, a quelle accolte e a quelle re~
spinte, ai motivi della diversità di cl1iteri
che si è verificata nell'una o nell'altra sede.
Ci riserviamo, dopo le dichiarazioni dell'ono~
revole Sottosegretario, di lintervenÌ<reanco~

l'a per espl1imere meglio il nostro pensiero.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di Tis:pondere alle interpellanze 2 ~ 0109

e 2 ~ 0111 e all'interrogazione 3 ~ 0621.

M O N T I N I, Sottosegretario di Stato
per la difesa. La commissione, che ai sensi
della legge 15 dicembre 1972, n. 772, è chia~
mata ad esprimere parere sulla fondatezza
e sincerità dei mo1Jivi addotN nelle domande
di riconoscimento di obiezione di coscienza
è stata costituita, in aderenza all'articolo 4
della stessa legge, chiamandone a far parte
un magistrato di cassaZJione, designato dal
Consiglio superiore della magistratura, che la
presiede, un ordinario di filosofia del diritto
ed un avvocato dewlo Stato, designati rispet~
tivamente dal Ministro della pubblica istru~
zione e dal Presidente del Consiglio dei mi~
nistri, uno studioso di pmblemi psioologici,
sempre designato dal P:residente del Consi~
glio dei ministri ed un ufficiale generale.
I criteri dalla stessa seguiti nella formula~
zione dei pareri traggono causa dalla lettera
e dallo spirito dell'articolo 1 della legge, se-
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oondo cui, per essere abiettari di oascienza
non ba,sta essere contrari al servizio militaTe
organizzato o aU'uso coHettivo delle armi o,
com'e taluno ha assunto, essere contrari
all'EseI1cito italiano così corne aggi struttu~
rata o agli esemiti di qualunque Stato op~
pure aHa violenza autoritaria o isti:tuziana~
liZZJata. Da ciò oonsegue che i mativi di co~
sciooZia ~ aLla cui base deve essere Ul11ideale
di pace e di rifiuta di ogni vialenza, anche
personale ~ devono essere attinenti a pro~
fondi oonvincimenti religiosi a filosafici o
morali, che nan si conciliiano con la semplice
appaptenenza a orga:niZizazioni politiche che
prafessino generiche dottrine pacifiste ed
antimHitariste, proponendosi di abolire la
guerra e gli eserciti arganizzati.

A tale indagine non si sottraggono, avvia~
mente, le i,stanze di caloro che alla data di
entrata in vigore della legge risultavano im~
putati o condannati per reati militari che si
affermano determinati da abiezioni di co~
scienza. Di conseguenza anche in questi casi,
benchè la lettera del~a legge non lo richieda
espressamente, appare legittima l'audizione
della oommissione. Tale audiziane è da rite~
nere comunque apportuna per la sua ovvia
ispirazione a un prudente intendimento, di
unifarmare la decisiane alla oanascenza di
ampia e qualificata infarmaziane.

Per quel che attiene in particaLare aH'atti~
vità conCI1eta delJa oommissione ~ che se~
condo gli interpellanti interpreterebbe la
legge in maniera eccessivamente restrittiva
specie nei riguardi di oalom che versano,
neLle condiZJioni previ,ste dall'articolo 12 ~

si ohiarilsce che dei 43 casi sattapasti al sua
esame, riguaI'danti gioVlani imputati a con~
dannati per reati che si affermana determi~
nati da obiezione di cascienza, 32 sana stati
definiti positivamente. Per gli altri i pareri
contrari hanno tratto oausa:

per quattro, dal fatta che le domande,
letteralmente dell'identico tenore, adduceva~
no ragioni di oontestazione del sistema e di
Iieattività all'attuale ardinamenta statuale;

. per due, dall'esistenza di precedenti pe~
nali di rilievo,;

per altri due, dalla pretestuosità delle
motivazioni;

per i restanti tre, rispettivamente dal
possesso di porto d'armi, dalla mativazione
basata su rifiuti (vestii1e la tenuta del reclu-
so e spogliarsi per la visita medica) ohe nulla
hanno a che vedeve con la oantrarietà all'uso
delle armi e dei!1aviolenza, e dal diniego di
prestazione di quaLunque servizio sastitutivo.

Data la fondatezza di tali gÌJUidizi,non si
è ravvisata la possibilità di accogliere le
istanze degli interessati, nessuna dei quali,
peraltro, ha scontato lunghi periadi di car~
oerazione.

Le preaccupazioni manifestate dagli ilIlter~
pelhl'nti appaiono, pertanto, eccessive. Nè,
allo stato, si ravvisa l'opportunità di pro~
muavere la sappressione della commissione
in argomenta, dimostratélJsi valido strumento
di caLlaborazione nella difficile fase della pri~
ma applicazione della Jegge.

V E N A N Z E T T I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Pa:esidente,
anorevole Sottosegretario, non passo di~
chiararmi soddisfatto perchè ~ ripeta ~

le preoccupazioni che avevamo espressa nel
momento della formulazione della legge si
sano vivelat.e purtroppo fondate. All' onore~
vale Sottosegreta!rio, in merito alle undici
domande alle quali è stato rrifiutatoÌ1l rico-
noscimento di prestare servizio civile sosti~
tutivo, debba fare due osservazioni. La pri~
ma è quella che I1ibadimmo varie volte nel
carso della discussione, cioè che que9ti gio-
vani non chiedano di non svolgere un ser-
vizio a favore della collettività. L'impegno
degli obiettori di coscienza è ancora un
grosso ,impegno oivile perchè non ,rifiutano

~ ,ripeto ~ di prestare un'apeJ1a a favare

della comunità, anzi la aocettana al punto
che la svolgeranno per 8 mesi in più di quel~
li pl'evisti per il servizio militare, cioè per
23 mesi; e questa è Uina l'iprova della loro
sincerità. Come può la Cammissione dire:
queste domande hanno motivazioni di O\r~
dine poHtico? Infatti le moHvazioni non so-
no state specificate dal SottosegretaJ:1Ìo. De-
va però dire che sono state accalte damande
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rivolte al Minist:r-:onella st'essa identica for~
mulazione di quelle respinte, delle 4 daman~
de ,alle quali il Sattaseg1retaria ha fatta l'i~
ferimenta. Vi erano, damande ohe erano,
state paste nella stessa spirito, ,e neUa stessa
intanaziane e che lia per hrevità nan possa
leggere, in quanta il Regalamento, micon~
cede po.ca tempo, a dispasiziane. Vi era una
damanda che a giudizio, anche di autarevali
espanenti di tribunaH millitari, di natevali
espanenti palitici, di natevali espanenti ca~
stituzianalisti rientrava nella narma. Ed al~
lara, se nan si tratta di una !interpretaziane
restDittiva, presentiamo, ~ carne abbiamo,

già fatta ~ un disegno. di legge per l'inter~

p:retaZJiane autentica della legge stessa. VOIr~
Dei sape:re che casa si intende per abiezio,~
ne palitica, che casa c'è alla base d!i una
conoezione generale della vita basata su can~
v1ncimenti filasafioi, morali a religiasi pra~
fessa ti dal saggetta se nan si intende una
mativaziane di carattere palitlica. E nan a
casa cita, rapidamente, mansignor Bettaz~
zi, vescava di Ivrea, presidente della Pax
Christi, il quale dice che « se per palitica nan
si intendano, sala le scelte specifiche fatte
dai singoli partiti ma una canceziane gene~
rale che investe gli atteggiamenti saciali,
è chiara che anche le scelte filasafiche, Ireli~
giase emarali diventano, palitiche; ed in que~
sta senso, anche dichiararsi, che sa io" pla~
tanica esistenzialista a testimania di Geava
è pur sempre una scelta anche politioa, se
nan rimane nella stratasfera di dichiarazia~
ni più propriamente naminali. Importante
è dichiararsi cantro la vialenm in agni air~
castanza e nan salamente rispetta ad Thna
determinata istituziane mHitare ma a tutte
le istituziani militaI1i ».

L' ona:revole Sattasegretaria ha asservata
pai che duè damande sana stat'e respinte
per precedenti penali. Egli avrebbe davuta
dire anche di che casa si trattava. La cita
io, perchè è importante che :resti agl!i atti
del Parlamenta, perchè è !in questa maniera
che nai rifiutiamo, arl alcuni la passibilità
di redimeI1si. Cipriano, Tamaslse]li ~ è di lui
che si tratta .~ di Mestre, che ha abietta-
to, per la prima valta dapa 5 mesi di vita mi~
litare ed è stata candannata a 6 mesi, ha

unita alla domanda per il servizio, civile

una lettera al Minjstro deHa difesa in culi
spiega il travaglio, che l'ha partata, dapa
una giavinezza trascorsa tra I1ifo,rmataria e
caroere, a scaprÌ'ree a far prapri i cante~
nuti della nan via lenza, a castruÌ>rsli una vita
impegnatanell'eliminaziane delle cause che
,partano, alla delinquenza: attualmente p:re-
sta servizio, civile gratuita pressa il canvitto
valdese di Pammaretta dave sana assistiti
i ragazzi abbandanati.

La cammissiane daveva entrare nel meri~
to, di queste situaziani e .capire iiI dramma di
questa giavane che cerca la via della reden-
zione attraversa il rifiuta della vio,lenza e
che aggi ritroveremo, castretta, perchè non
acoetterà di accagLiere nei sua i pri:ncìpi di
fare il servizio, militare, nuavamente nelle
carceri: la sacietà civile casì la condannerà
una secanda valta.

Una dei giavani, ai quali è stata rifiutata

l' abieziane di cascienza, in lantani anni fece
una damanda per avere una licenza di cac-
oia per un fucile che passedeva il padre: di~
re che rifiutiamo" trascarsa del tempo" la
damanda di abieziane di cascienza perchè
feoe una vichiesta per avere il porta d'armi
per un £ucile da ,caccia che passedeva il
padre nan mi pare che non significhi inter~
pretaZJiane restrittiva della legge da parte
della ,cammissiane e del Ministero.

Questi sana li mativi per li quali nan sana
saddisfatta, casicchè cantinuerema la na-
stra battaglia: l'abieZJiane di cosdenza tar~
nerà in P,arlamenta per.chè è una questiane
di principia e di fonda e saprattutta :in que-

'ste .case si misura ,il grado, di civiltà di un
paese e di un papala. Infatti nai parremo,
in galera questi giavani per un ,reato, di api~
niane, nan per un reato, di attentata alle
istituzioni e aHa sicurezza della Stata. Se
canÌ'i:nuerema a far :dcercare la fandat'ezza
e la sincerità dell'abieziane di cascienza at~
traversa infarmaziani che vengano, date ~

'e nan patrebbe farse esse:re diversamente
~ anche dall'Arma dei carabinieri, la fanda-
tezza e 'la sincerità scenderanno, ad un li~
vello, che nan era quella che nai tutti auspi~
cavama nel mamenta in cui, con tutte le ri~
serve, appravavama quella ,legge.

Davrema riprendere ancara quelLa batta~
glia, ma siamo, .certi che alla fine la valantà
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del Parlamento riUSOlra ad affermare 'e a
far prevalere 'la validità di questo grande
principio di dkitto dvile.

C I P E L L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Signor Pl'esidente,
onorevole .rappresentante del Governo, ono~
revoli colleghi, non siamo soddisfatti prima
di tutto perchè l'onorevole MOl11t~ninon ha
risposto ad una delle tre domande che ab~
biamo posto con l'interpellanza, cioè la pri~
ma: {{ quali criteri vengono adottati dalla
commissione per stabilire il carattere poli~
tieo dell'obiezione di coscienza ». L'onorevo~
le Sottosegretario ha risposto invece ~ e
riteniamo, per quanto ci rigua'rda, che la
risposta non sia giusta ~ aUa seconda no~
stra domanda: «se non ritiene quindi di do~
ver intervenire per una corretta interpreta~
zione della legge ». :L'onorevole Montini dice
che la lettera e lo spirito dell'articolo 1 deLla
legge sono stati applicati e che l'intervento
della cOlmmilssione appare legittimo o co~
munque opportuno. È proprio questo il mo~
tivo del dissenso che ci fa dire che non
possiamo ,nitenerci soddisfatti e soprattutto
ci fa dire che non siamo soddisfatt>i anche
perchè alla nostra terza domanda « se, infi~
ne, non ritiene opportuno prevedere la sop~
pI1e'siSione della commi,ssione» l'o[lolI'evo~e
Sottosegretario ha decisamente e recisamen~
te negato questa opportunità.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Onorevole Pres,idente, onorevole Sottosegre~
tario, credo, come già i colleghi Venanzet~
ti e Cipellini, che assai difficile, per non dire
di più, sarebbe dichiararsi soddisfatti. In
realtà il senso complessivo della sua replica,
onorevole Sottoseg:r;etario, sta nel fatto che
eHa ha confermato ,in mO'do esplicito come
l'orientamento della commissione che vaglia

le domande sia basato su un'interpretazione
restrittiva. Dunque la replica dell'onorevole
Sottosegretario conferma le preoccupazio~
ni che erano alla base delle interpeHanze
e deUa interrogazione qui !presentate. Mi
sembra che una considerazione vada ag~
giunta: l'orientamento a una interpretazio~
ne restrittiva preoccupa in sè, in quanto ri~
sohia di vanificare il passo in avanti costi~
tuito dall'approvaziOIie della legge che co~
me tale venne salutata da tutti i partiti del~
l'arco costituzionale i quali con motivazioni
e in forme diverse la sostennero; ma tale
interpretazione restrittiva, si presenta a mio
avviso come particolarmente grave e peri~
colosa quando sono chiamati in causa casi ,
spesso dolorosi, aperti, quelli che peraltro
hanno commosso l'opinione pubblica e han~
no contribuito a far maturare nella coscien~
za deUa società e nelle forze politiche l'esi~
genza di una soluzione legi,slativa, o al~
meno dell'avvio a una solunione legislativa,
del problema dell'obiezione di coscienza.

Potrei ricordare che da parte nostra, quan~
do si discusse sulle caratteristi>Che che do~
veva aJSsume:r;e]a commi1slsione di vaglio, fu
proposta non a caso una diversa struttura~
zione, un decentramento; lo scopo della no-
stira proposta (e mi sembra che le prime
vicende attuative della legge confennino la
validità della preoocupazione che ci muo-
veva) era di affida:re questa materia così
complessa e delicata ad una struttura che
fosse il più poslsibile adel'ente e vicina a1l!la
realtà del paese. Non è qui in causa ovvia~
mente la validità delle modaLità con cui la
cOiIllmilSlsioll'eè stata costituita. È in causa
l'impostazione su cui essa basa la sua at~
tivÌtà. Se un richiamo viene all'Esecutivo
già da questo dibattito, come per altra via
dal,la presentazione di un disegno di legge
d'ispirazione univooa della Commissione di-
fesa riguardante norme interpretative della
legge, il richiamo sta nella volontà di tutte
le forze dell'arco costituzionale di vigilare
sul modo in cui la legge viene applicata, in
maniera che il principio che con la Legge ap~
punto si affermò non sia vanificato nel cor~
so della sua applicazione, ma consenta di
dare introduzione effettiva al principio del~
l'obiezione di coscienza.
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P RES I D E N T E . Lo svolgimento delle
interrogazioni e delle interpeHanze è esau~
rito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Proroga dei contratti di appalto delle esat-
torie comunali e consorziali e delle ricevi-
torie delle imposte dirette e delle tesorerie
comunali e provinciali» (783)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Proroga dei contmtti di appalto delle 'esat~
torie comunali e consorziali e delle ricevitorie
delle imposte dirette e delle tesorerie comu~
nali e provlinciali ».

Dichiaro aperta la discussione genemle.
È iscritto a parlare il senatore De Falco.

Ne ha facoltà.

D E F A L C O. Onorevole Presidente,
signor rappresentante del Governo, onorevo-
li colleghi, si afferma, ed.è stato detto anche
in Commissione, che il disegno di legge n. 783
in discussione è un provvedimento tecnico,
cioè un provvedimento limitato, che in fondo
i beneficiari sono gLi stessi esattori ma so-
prattutto sono gli enti impositori e primo fra
tutti lo Stato che insieme si garantiscono bi-
mestralmente introiti tempestivi e sicuri. In~
somma la nostra sarebbe una critica eccessi-
va e soprattutto immemore verso una ca~
tegoria benemerita quale quella esattoriale
e nei confronti di un sistema di riscossione
dei tributi che eviti ai vaPi enti impositori
e allo Stato il rapporto diretto con il contri-
buente, ohe reaLizzi cioè con la nomna del
non ri:scolsso per l'ÌIS.oos:sole tempestive en~
trate 1Jributarie. PJ1esa in sè la proroga di un
anno del decennio che sta per scadere appa~
re un provvedimento teanico, ma il ;proble~
ma secondo i,l GIiUiPPocomuni,sta non è nè
limitato nè i!solato. La proroga, a nostro pa~
l'ere, fa parte essenzÌiG\lledell contesto ,più am~
pio della legge delega per la riforma tIri~
hutaria.

L'onorevole relatore afferma che la delega
prevede una migliore normativa delle riscos-
~sioni esattoI1iali, la sempliHcazione del pro~

Discussioni, f. 597.

oedimento di risoossione mediante ruoli co~,
me pure l'ampliamento deLla esazione me~
diante il sistema di versamento diretto allo
Stato. È ovvio che, così prefigurata, la so-
stanza della richiesta di proroga non è tecniÌ-
oa ma politka; investe cioè, sia pure indiret-
tamente, la sostanza del provvedimento. In~
fatti, pronunciando ci sulla proroga di un
anno, ci si prom.moia anche per l'abolizione
o il mantenimento ddla riscossione dei tri~
buti a mezzo dell'esat1:oJ1e.

L'onoJ1evole relatore ha ,rilevato che l'op~
posizione ha preso spunto dall'argomento in
sè limitato della concessione della proroga
per estendere la discussione all'intera mate-
ria del sistema esattoriale ed alle prospettive
dei futuri sistemi di esaZlione dell'imposta.
Ma, onorevoli colleghi, non è l'opposizione
che ha inventato l'argomento, bensì il dise-
gno di legge n. 783 in discussione che lo pre~
suppone e lo indica perle implicanze e le
conseguenze che crea.

La relazione che accompagna il disegno di
legge evidenzia ed afferma, sia pure indiret~
tamente e per opposti motivi, questo assun-
to (ma la st'essa relazione del senatore Mar~
tinelli ne tratta per dissipare le perplessità
ed i dubbi detl' 0IPPolsiÌzione).Imatti detta re~
lazione ha lo scopo dichiarato di dare agili
esattor,i in carica la possibilità di vagliare
le decisioni e le scelte del Governo in tema
di esazione deLle imposte in base ai poteri di
delega e di conseguenza di chiedere o meno
la l'iconferma dell'appalto per altri 10 anni.

Questo fatto :fin d'ora afferma implicita-
mente la continuazione del sistema esattoria~
le, sebbene la legge 9 ottobJ1e 1971, n. 825, al~
l'articolo 10 e nei numeri 6 e 7, preveda il
versamento dei contributi in modo diretto.
Ma diretto a chi, ci peJ1mettiamo di chiedere,
all'esattore? Il Governo, nella persona del
sottosegretario Belotti, ci ha assicurato in
Commissione che sarà un versamento diretto
allo Stato. Il senatore Martinelli inoltre af~
ferma ed indica una migliore normativa e
una semplificazione del procedimento di ri~
Slcoslsione mediante J1Uoliahe [Jeraltro è
previsto daLla legge.

Ecco, secondo noi, il nodo della questione:
sarà riscossione a mezzo di v,ersamenti allo
Stato o sarà un sistema misto o quella for-
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mulazione presuppone un versamento di~
retto all'esattore come qualcuno ipotizza?

Onorevoli colleghi, con queste premesse si
chiede la proroga. Ecco pevchè, a nost'ro pa~
rere, pronunciandosi sulla proroga ci si pro-
nuncia sul mantenimento o meno del sistema
esattoriale.

Certo, in linea di principio, in un contesto
staccato da una realtà così ponderosa ed ar-
caica, come quella del sistema esattoriale in
vigore, la domanda che si pone ìil relatore ha

, un valore formale; ma un valore formale per
essere tale deve essere anche logico. Certo,
senatore Martinelli, il carattere di legge-dele-
ga al Governo presuppone la necessaria di-
screzionalità nell'elaborazione della normati-
va delegata. Noi non vogliamo interferire, ma
ne discutiamo perchè dobbiamo pronunciarci
suLla pro1rOlga. Come la reLa~ione affenrna,
aI1ldhe gli esattori hanno bisogno deUa pro-
roga perchè possano con cognizione di causa
chiedere la riconferma decennale, come ho
già detto. Noi ci pronunciamo negativamente
su un sistema di gabellieri che si perpetuano
per decenni successivi per diritto di famiglia
e in tal uni casi e in talune zone per diritto
mafioso addirittura!

PaI1lavo di logica: è concepibile elaborare
una riforma tributaria che deve servire uno
Stato moderno e un paese oivile e pevpetua~

ve un sistema di esazione dei tributi a mezzo
di un gabelrliere che non è molto diverso, al-
meno neLla sostanza, dall'esattOlre delle im~
poste ,in uso nella Signoria dei Medici a Fi-
renze?

L/esattore ha sempre svolto un servizio che
rappresenta la quintessenza dello scandaloso
parassitismo tributario a danno dello Stato:
questa è la realtà!

È un fatto che in nessun paese civile esiÌ~
sta un sistema di esazione delle imposte a
mezzo dell' esattore, cioè a mezzo di un pri~
vato. L'accertamento dei t,ributi è una fun~
zione pubblica; la stessa funzione pubblica
riveste l'esazione e come tale non può esse~
re esercitata da un privato. Come pure pe-
raltro privati sono gli impiegati addett.i al-
l'esattoria: possono in un paese civile dei pri~
vati cittadini avere contatti con i contribuen~
ti per conto delilo Stato? Manegg.iare denaro

pubblico per conto de110 Stato? Instaurare
atti giudizi ari per morosità per conto dello
Stato? Sono privati cittadini. In realtà c'è il
fatto anacronistico che l'impiegato esatto:ria~
le ha un rappo:rto di lavoro privatistico, men~
tre svolge una funzione pubblica: questa è
la realtà! Maneggiano denaro pubblico ed
esercitano un/opera diretta al superiore inte~
resse deUo Stato, ma con una personalità giu~
ridica comune a tutti coloro che sono addetti
ad un pubblico servizio (e non voglio enume~
'rare gli addetti ai pubblici servizi!); cioè non
sono funzionari dello Stato. Ed ancora: se il
servizio di esattoria è svolto, per esempio,
da un istituto di cvedito, !'impiegato usufrui-
sce del contratto dei bancari; se l'istituto è
di credito pubblioo, si configura iJ rapporto
del pubblico impiego. Invece purtroppo l'im~
piegato dipendente dal privato esattore, tal-
volta, viene retribuito con stipendi inferiori
del 50 per cento rispetto a quelli degli istituti
di credito. Eppure i oompiti sono gli stessi,
le mansioni identiche.

Ono:revoli colleghi, la riscossione dei tribu~
ti a mezzo esattore è onerosa per lo Stato,
come ho già detto: costa finanche più di 200
miliardi l'anno allo Stato. Vi sono regioni
italiane dove tale costo è scandalosamente
oneroso. Si affenrna peraltro che la legge
delega prevede l'aggio incorporato nei tribu-
ti; nuLla cambia, però, se comunque a pagare
è sempre lo Stato, cioè lo stesso contribuen~
te. Ma fondamentalmente è i,l sistema che rac-
chiude in sè tutti gli elementi negativi che
vanno dal disservizio per omissione d'atto di
u£ficio ~ vedi quote ines.igibi!li con prooedu~
re non 'aiPlProfondite o dichiarazioni abba~
stJanza Isbrigativ,e di quote ir'r~perebili ~ a
forme cO'riPoratirve e purtroiPIpo, coo:ne ho
detto, anohe a pratiche di tipo ma,fiOiso, co-
me cerlcherò di dimostrare.

Si dice: la regione siciliana è autonoma e
se ha portato faggio della maggior parte del~

le esattorie al 10 per cento era autorizzata a
fado. Certo, ne aveva la facoltà, ma proprio

in base ad una legge nazionale che prevede la

riscossione dei tributi a mezzo dell' esattore.

Il testo unico n. 858 del 1963 indica la misu-
ra degli aggi e prevede le ipotesi in cUli gli
stessi possono elevarsi fino al 10 per cento.
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La realtà è questa, onorevoli colleghi: che
in alcune zone d'Italia gli aggi praticati da
a1cuni istituti di diritto pubbLico, srpeoialmen~
te in alta Italia, ,ruotano intorno anche all'l
per cento, più o meno; ma è proprio sulla
vasta gamma degli aggi che ruota tutta la
colossale impalcatura delle esattorie. Un'in-
dagine analitica ai porterebbe a evidenZJiare
come zone omogenee per carico t'ributario,
per difficoltà di riscossione eccetera, abbiano
degli aggi diversi financo dal 3A al 10 per
cento.

In SioiHa l'aggio predominante, came ho
detto, è del 10 per cento. La regione aveva
la facoltà di stabilirlo e lo ha fatto; questo è
fuori discussione. Certo, onorevole l'eJatore,
l'articolo 36 del testo unico delle leggi concer~
nenti la riscossione delle imposte di'I'ette a
mezzo esattOl'e fissa un procedimento aritme~
tieo basato sUilla variabilità dei carichi di l'i-
scossione. Senatore Martinelli, non ci seJ]!tia~
ma di condividere la sua affeJ1illazione (sono
sue rparo~e) che « nOil1 es,i!stono in Sicilia si-
tuazioni anomale nè misur,e di aggio determi-
nate in violazione delle norme di legge ». Noi
abbiamo dei dubbi perohè resta difficile com~
prendere ~ e credo anche sia arduo dimo-
strare ~ che, per esempio, ril carico fiscale
della oittà di Messina, che sarà certamente
di alcuni miliardi (aggio 10 per cento), sia
uguale a quello di Pantelleria (aggio 10 per
cento). Non credo infatti che il carico fiscale
di Pantelleria sia uguale a quello di Messina,
città che ha circa 400.000 abitanti. Così dicasi
per altre città capoluogo. Palermo ha un ag~
giù del 9,8 per cento (vicino al 10 per cento),
Catania dell'8,11 per cento; ma la stragrande
parte dei comuni siciliani piccoLi e grandi si
aggira suU'aggio dellO per cento. Insomma,
il gettito deUe imposte di Palermo è commi~
surato, neUa fissazione dell'aggio all'esatto-
re, ad Adreale: 9,87 per cento Palermo, 9,99
per cento Adreale (hanno fatto come qual-

che commerciant,e che qualche volta fissa !il
prezzo di 999 lire!). Così Messina è paragona-

ta a Montelepre: lo stesso aggio del 10 per
cento sia per Messina sia per Montelepre. È
lo stesso il carico fiscale di questi due co-
muni? Questo vorrebbe la legge: e non cre~

do che sia lo stesso.

Sano, questi, fatti deilla Sid1Ìia o iil1teressa-
no sia il contribuente sioiliano sia nntera co~
munità nazionale? Ripeto, più del 90 per cen-
to delle esattorie siciliiane hanno un aggio
dellO per cento.

Ma vi è un'altra cosa strana in Sicilia: gli
aggi più alti si riferiscono sempre ad esat\to~

l'i privati, mentre gLi aggi più bassi coincido~
no con le esattorie gestite da istituti di credi~
to di diritto pubblico. Guarda caso, quasi
sIempre queste ,ultime sono in zone male ubi~
oate e di difì:fiJcile liilscossione per qruanto ri-
guancia i tributi. Potr,ei fare degli elenchi,
ma non è il OaISiO.

Mettendo in discussione questi fatti si mor~
tifica l'autonomia regionale? O non è invece
vero che la si mortifica così operando?

È eViidente che è <in discussione i,l sistema
esattoriale, che per sua natura taU anomalie
o delitti può generare, come li genera. È il
sistema pl'ivatistico di ricossione dei tributi
dello Stato ohe può creare e crea talvolta del~
le anomalie. Sono talvolta compiacenze, com-
pensi speoiali all'esattore, 'rimborsi spese non
troppo o meglio approfonditi, aggi speciali
su anticipazioni particolari; e si potrebbe
continuare. Non cito atti di delinquenza nei
confronti di istituti di diritto pubblico, le in~
timidazioni, le distruzioni di uffici per estro~
mettere i concorrenti dalle aste; non cito tut-
ti gli atti di violenza e di minacoia perpe-
trati per est'romettere concorrenti dalle aste,
speciaLmente se questi sono istituti di credito
di diritto pubblico o oasse di risparmio o
banche di interesse nazionale. Nè cito eviden~
temente malversazioni o interessi privati in
atti di ufficio, sempre episodicamente possi~
bili anche altrove, non solo in Sicilia. Pos~
sono sempre accadere, ma in Sicilia più che
ahrove le esattorie diventano centri di potere
locale e centrali clientelari' dotate di mezzi
ingenti. Questa è la realtà.

La maggiomnza ha avuto la possibHità d,i
negare che « coccola» gli esattori. C'è però
un'argomentazione che è come la prova del
nove, secondo me. Si dice che il Governo di-
fende il sistema esattoriale perchè abolendo~
lo sarebbe la catastrofe. Ebbene, perchè non
accogliere la nostra proposta di affidare il

servizio di esattoria a istituti di credito di
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diritto pubblico o a casse di risparmia o a
banche di interesse nazionale, escludendO' la
esattore privato?

Onorevoli colleghi, era una proposta ragia~
nevole che 'potrebbe ancora essere esaminata,
ma che viene respinta apr,ionistkamente. Il
Governo rifiuta la nostra proposta, come la I
rifiuta la maggioranza, eppure essa non in~
tacoa il Slistema de},l'esazione delle imposte
a mezza esattore: cambia il tipo di esattare.
Che interesse particolare può avere la mag~
gioranza e H Governo perchè ci sia ;per farza
l'esattore privato? Eoco perchè insistiamo a
dire che il Governo ({coooola» gli esattari
privavi e 'se ne augura la conservaziane dina~
stica deoennale, come avviene, di padre in fi~
glio e nel tempo, per non dire nei secoli.

Onorevali colleghi, il disegno di legge nu~
mero 783 chiede la prOl'Oga di un anno della
durata dell'appalto per il deoennia 1964~73.
Esso presuplPone così e sconta imp[icitamen~
te la facoltà. de'l1a proroga decenm.aJ'e per il
per.iodo 1974~83.Noi afJìermiama invece che si
deve mettere fine ad una forma di scandalo-
sa pamssitismo finanziario a danno delle en~
tra te dello Stato, dei comulllÌ e delle pro~
vince.

La prol'Oga richiesta con il disegno di leg-
ge non ignora la legge di Diforma t>r>ibutaria
in e1aborazione delegata, anzi la richiama e si
giustifica in essa nel senso di agevolare,
facilitare, con la richiesta di proroga, gli
esattori in carica. Ma la l~gge delega prevede

~ abbiamo detta ~ l'ampliamentO', l'esten~
sione del1a platea cont'I1ibutiva ohe effettue~
rà i versamenti diJ1ettamente allo Stata. È
un mO'do generico, d'accorda, ma lo prevede.
È in grado l'apparato finanziaria di adempie~
re tecnicamente a tale compita, generalizzan-
do l'esazione dei contributi dai cittadini
esolusivamente in modo diretta?

Lo sohedaria nazionale, con le note capa~
dtà di elaborazione, sarà certamente capace
di determinare in tempo utile il carica t,ribu-
tario del cittadino e peroiò di comuni carlo
agli uffici periferici o all'interessato perchè
versi H suo t'Dibuto direttamente allo Stato;
così carne avviene, pera;ltro, per altri tributi
dello Stato a anche non dello Stata.

OnorevoU colleghi, noi siamo contrari aJ-
l'anno di pI1oroga perchè siamo contrari alla
rÌ'Con£erma decennale che questa proroga pre-
suppone. Il cittadino contribuente non ha hi~
sogno di tinte:mnediari. Lo Stato accerta il tri~
buto al contribuente; questi deve versare di~
J1ettamente allo Stato quanta deve.

Deve cadere peJ1ciò, a nostro parere. il dia-
framma che separa il cittadino cO'ntribuente
dallo Stata.

Per questi motivi ci apponiamO' alla prora~
ga di un anno perchè, ripeto, questa imp1iC'Ì~
tamente diventerà proroga decennale.

Diciamo no all'approvazione del disegno di
legge n. 783 perchè chiediamo la fine del si~
sterna di dscossiane dei t,ributi a mezza del-
l'esattare deUe impaste.

P RES I D E N T E. È .iscritto a parlare
il senatore Cipellinti. Ne ha facoJtà.

C I P E L L I N I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, anorevole SottO'segreta~
l'io, ci troviamo a dover deoideJ1e la pl'Oraga
dei contratti di appaltO' delle esattorie comu~
nali e cansarziali, delle ricevitarie delle im-
paste dirette e deHe tesarerie comunali e
provinciali; IProrog,a ohe [lena J1elaziane
si dice neoessaria poichè il decenniO' di appal-,
tO'tin carso scadrà il 31 dicembre di quest'an-
nO'e quindi in concomitanza can l'entrata in
vigore della secanda parte della rifarma tri~
butaria, quella attinente alle imposte dirette.

La praroga che si chiede è di un annO'.
Ma la nostra diffidenza a megliO' la mastra
preoccupaziane, che già sottolineammO' in
sede di Cammissiane, sta saprattutta nel ti~
mare che la proroga non si limiti ad un annO'
saLtanta ma si pralunghi nel tempO'.

SiamO' d'accorda sul fatto che non si pas~
sano e non si devonO' fare processi alle inten~
zioni. Ma di precedenti tillust'ri, remotti e re~
oenti, ne abbiamo in quantità e quindi il ti~
mare appare a noi pienamente giustificata.

Ciò significherebbe il I1invio di quella pic-
cola rifoJ:1ma del settore che auspichiama e
che davrebbe camportare il conferimenta del-
l'appaltO' nan più a persane fisiche a a società
private ma ad istituti di creditO' a ad enti
locali.
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Presidenza del Vice Presidente SPA TA RO

(Segue C I P E L L I N I ) . Conosoiamo
troppo bene la funZJione esercitata dall'appal-
tatove prJvato che quasi sempre ope'Da nelle
zone più depresse o per,iferiche, là dove gli
istituti di credito non hanno interesse ad
aprive sportelli e dove la consistenza patri-
mon:iale e quella del reddito sono bas'slÌssi-
me. E propI1io peI1chè opera nelle zone più
povere e isolate ecco che l'esattore privato
può diventare banchlÌeI1e e qualche volta an~
che usuraio esercitamdo così per conto dello
Stato un'az,ione vessatoria e illegale che certo
non rientra nelle finalità e nei compiti che la
legge gli attrihUii~ce.

Le assicurazioni che il relatore senatore
MartineUi e ,ilrappresentante del Governo ~

in quella sede il senatore Belotti ~ forniro-

no in Commissione in ordine ai timori che
dianzi ho "ferppI1esentato non sono state da
noi dtenute sUif£identemente convincenti. In-
fatti, se è vero che l'articolo 10 della legge
de1egasulla riforma tributaria prevede che
il Governo è tenuto ad emanare entro n 1°
ottobre dell'anno iÌn corso i criteri che do-
vranno informare la normativa delegata in
tema di esazione, è anche vero che i templÌ

I

tecnici ,sono quelli che sono ~ e sappiamo
tra l'altro che cosa ,sta per accadere ~ e non

ci risulta che il comitato dei trenta abbia già
messo mano alla delicata mateI1Ìa.

Quello che noi chiedamo, anche se il prov-
vedimento al nostro esame è oircoscritto nel
tempo e si limita sempLicemente a prorogare
di un anno i contratti di appalto, è un esame
approfondito e serio di tutta la materia; ed
è quanto abbiamo chiesto anche in Commis-
sione per mettere in evidenza e quindi correg-
gere o modificare le distorsioni che n sistema
degli appahi ha provocato; dalle variazioni
dell'ammontal'e degli aggi, oggi giustificate
dai diversi costi di riscossione, alla parteci-
pazione alle gare di appalto di privati e di 150-
oietà private. Poichè inV'ece il Governo non
intende affrontare la materia e si limita in-

veoe a sottoporre il rinvio di un anno della
scadenza dei cont'ratti di appalto, interpre-
tiamo taLe decisione come una mancanza di
volontà nell'offri:r~e sicure garanZJie, per mo-
dificare il sistema di gestione dei servizi di ri-
scossione. Pertanto il nostro sarà un voto
contrario.

P RES I D E N T E. È lÌscritto a parlare
il senatore Basadonna. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente"
signor rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, non esito a dichiarare che il Grup-
po del movimento sociale italiano - destra
nazionale è favorevolmente orientato nei
confronti del disegno di legge in esame, che
proroga di un anno la validità dei contratti
decennali di appalto delle esattorie comu-
nali e consorziali e delle ricevitorie delle im-
poste dirette e delle tesorerie comunali e
provinciali che scadranno il prossimo 31 di-
cembre.

Anche noi r,iteniamo ~ 'oome ha ampia-
mente dimostrato il relatore ~ che si tratta

di un provvedimento di natura essenzialmen-
te tecnica, indispensabile per giungere alla re-
golar,e saldatura tra l'antico ~istema tributa-
rio e quello di recente instaurato, di cui è
prevista l'entrata in vigore con il primo gen-
naio 1974, per quanto riguarda le imposte
dirette. Se una tale proroga non venisse con-
cessa, non potrebbero essere espletate in tem-
po le procedur,e destinate ad evitare i~tralci
e soluzioni di continuità nelle gestioni esat-
tori ali in concomita:nza con gli adempimentli
necessari per il passaggio da un sistema tri-
butario all'altro, e ciò comporterebbe un ine-
v,itabile danno per l'erario.

Questa esigenza, come è noto, der,iva dalla
mancata richiesta da parte degli attuaH esat-
tori di rinnovare i loro contrratti, a norma
dell'articolo 36 del testo unico delle leggi
sui servizi della l1iscossione delle imposte di-
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rette: essi infatti non disponevano di suffi~
denti elementi di giudizio in merito agli ef-
fetti che la riforma tributaria in definitiva
produrrà sul sistema esattoriale per trovarsi
in condizioni di farmulaJ1e fondatamente le
proprk previsioni di eser1CÌzio.

D'altro canto le disposizioni contenute nel~
la legge delega per la riforma tJ1ibutaria, re~
lativamente alle riscossioni esattoriali, pos~
sono dar luogo a valutazioni tutt'altro che
incoraggianti ciI'ca le prospettive economiche
delle gestioni esrattJoriali, come ha dleva10
l'onorevole relatoJ1e. Sono pI'ewste !infatti ri~
duzi-oni sensibili dei normali carichi affidati
agli esattori, per la soppressione di alcuni tri~
buti, per l'ampliamento della sfera di appl,i~
cazione del sistema di versamento diI'etto
dei tributi stessi e, a cominciare dal 1974, per
la soppressione delle iscriZJioni a titolo prov~
visorio.

Tale contrazione di carichi potrebbe esseI'e
compensata nel primo anno dai conguagli re~
lativi agli anni precedenti e dal gettito con~
nesso alla definiZ1ione del contenzioso, ma si
tratta di cespiti non precisamente guantifi'Ca~
bili per cui gli esattori potrebbero trovarsi
in difficoltà e magari chiudere ,in perdita la
loro gestione. A pI'evenke una tale eventua~
lità provvede l'articolo 3 del disegno di legge
in esame mettendo a carico dello Stato il pa~
gamento della differenza tra gli aggi ohe ver~
ranno riscossi nel 1974 e l'ammontare com~
plessivo degli aggi per le riscossioni effettua~
te agli stessi titoh nel 1972.

In questa situazione è spiegabile l'atteggia~
mento assunto dagli esattori che intendono
vedeI'Ci chiaro nelle prospettive aperte dinan~
zi alle loro gestioni, in conseguenza delle
modifiche che verranno introdotte nel siste-
ma di riscossione, prima di richiedere il rin~
novo dei loro cont'I'atti.

.

A nostro avviso appare anche legittimo il
propO'sito espresso neUa Commissione di me~
rito, nel rimettere il disegno di legge in esame
alle deliberazioni dell'Assemblea, di estende~
re l'esame ad alcuni aspetti almeno della va-
sta e dibattuta tematioa oonnessa alla gestio-
ne esattoriale per denunziare carenze e di~
sfunzioni specie per quanto rigua1"da la de~

terminazione degli aggi ed il sistema di ge~

stione privatistico della riscossione dei tri~
buti; senza per questo pretendere di limitare
la discrezionalità dell'Esecutivo nella defini~
ZJione della norma delegata, secondo :il dub~
bio avanzato da1l'onorevole relatore.

Ad ogni modo, la proposta in esame non
può che essere accolta, tenuto conto del suo
carattere tecnico, come ho già detto, che la-
soia impregiudicato il problema della dstrut-
turazione dei metodi di riscossione e di de~
terminazrione degli aggi.

La questione di interes'se preminente deve
ritenersi quella degli aggi esattoriali che, co~
me è noto, subiscono oscillazioni rilevanti
in tutta J'aI'ea nazionale. Questo diverso l,i~
vello non deriva, come è ovvio, nella gene~
ralità dei casi, da anomala applicazione della
legge che prevede un preciso congegno per
definire la misura degli aggi sulla base dei co~
sti di riscossione, della diversa consistenza
del gettito tributario, della fI'equenza dei casi
di insolvenza, e di conseguenza esso è maggio~
re nelle zone più povere dove si verifica il fe~
nomeno della polverizzazione dei ruoli dei
contribuenti che favorisce la lievitazione del
livello degli aggi. Così accade che questo nei
capoluoghi della Calabria e delle isole rag~
giunga le punt1e massime in coinddenza ,di
lUn reddito pro capite tra i più bassi del pae~
se; così aocade che a Napoli, la città tra le
maggiori a più basso reddito, il livello risulta
ancora il più alto, addirittura cinque volte
quello di Milano, circa tre volte quello di To~
rino e di GenoV1a.

Non è forse questo il momento per solleva~
re questioni di tale natura che solo indiretta~
mente riguardano l'argomento in esame ma
rhengo che non sia superfluo ancora una vol~
ta sottolineare come, anche nel settore tI1i-
butario, sussistano da tempo condizioni più
gravose per le popolazioni meno favorite.
Indubbiamente, ,sul piano mO'rale e deUa giu-
stizia sociale appare inaocettabile la condi~
zione del lavoratore delle zone povere del
paese il quale incontra le più gravi difficoltà
per procurarsi da vivere e deve oorrisponde~
re in funzione degli aggi importi maggiori sui

vari tributi nei confronti dei cittadini che ri-
siedono nei centri a più alto reddito: e dò

perchè deve sopportare, secondo lUna giustifi~



Senato della Repubblica ~ 7841 ~ VI Legislatura

28 MAGGIO1973160a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

cazione che appare sempre più assurda e su-
perata in uno Stato moderno, il peso della
maggiore onerosità dell'esazione connesso al-
la particolare situazione economica del Sud.
L'aggio esattol'iale hno al 1970, a Napoli e
nei maggiori centri della Sicilia, dove però la
struttura giuridica e tributaria della regiane
determina situazioni del tutto particolari,
s:fÌoraVla il livello massimo consentito. A Na-
poli nel 1971 la percentuale era dell'8 per
cento, che si è ridotta al 7,50 nel corrente an-
no, a fronte di una media nazionale del 3,23
per cento. È soesa oioè in un biennio della
0,50 per cento, can la stessa ritmO' con il qua-
le si era ridotto negU otto anni pvecedenti:
dal 1963, quand'era dellO per cento, al 1971,
dopa aver ,Daggiunto, prima del 1963, livelli
anche più alti in vialazione delle norme di
legge; e tutto ciò anohe in conseguenz~ deri
perfezianamenti tecnici introdotti nell'orga-
nizzazione del sistema didscas,sione, specie
in questi ultimi anni.

Il fenomeno è di carattere generale, ma è
ovvio che la contraziane degli aggi avviene
al Nord più lentamente poichè i livelli inizia-
li risultavano di gran lunga inferiari a quelli
del Mezzagiorna. Ciò dipende anche dal fatto
che nelle maggiori città del Nord il servizio
di esazione è per la massima parte affidato
agli istituti di cI1edito ed aHe casse di risrpar~
mia che da tempo sano in possessO' degli im-
pianti neoessari per la più efficace organiz-
zazione dei servizi di riscossione e, poichè
questi serVlizi costituiscono un'attività del
tutto accessaria ,inserita in una vasta gamma
di pI'estazioni, risulta più agevole ai detti isti-
tuti di contrarre i costi ed assumere, a con-
diziani più vantaggiose per H cantribuente,
l'esazione delle imposte.

Per quanta riguarda il Sud si sta verifican-
do da alcuni anni la tendenza ad un gradua-
le abbassamentO' del livello degli aggi che da-
vrebbe accentuarsi can l'applicazione della
nuava legge tributaria alle imposte dirette.
Infatti si pI'evede came canseguenza una ri-
duzione delle evasioni che ,incidano negativa-

mente sul livello degli aggi esattariali, sic-
chè è da suppone che ill fenomenO' del diva~

l'io tuttora in atto in dimensiani cospicue
sia destinata lentamente ad esaurirsi: è que-

sta processo che oocarrerebbe acceleI'are,
qualunque strumenta sia in futuro preferi-
ta per la riscassione dei ruali che ancora si
renderanno necessari, siano istituti di credito
che casse di risparmio, che aziende specializ-
zate, queste ultime particalarmente utili e
forse insostituibili nei centri minori nei quali
nan semp.I'e esi'stana succursali degli istitutli.
di credito che pat'I1ebbera gestire l'attività
di esaziane, qualara v,enisse inooraggiato il
tmsferimento di questa attività nel settore
creditizia, secanda l'arientamento adombra-
to dall'onareVlole relatore.

Non è ammissibile il persistere della la-
mentata sperequazione tributaria a danno
delle popalaziani più povere che ormai da
trappo tempo sopportano anche questa one-
re aggiuntiva derivante dalla diversa misura
dell'aggio. Tanto più che questa nan è oerto

l'unioa sperequazione: basta pensaI1e alla ta-
riffa ministeriale per l'assiourazione obbli-
gataria di respansabilità civile autoveicali
che nel territoriO' di Napoli raggiunge il mas-
sima livdlo, di cui reoentemente il callega
Gattoni ha richiesto l'attenuaziane in consi-
deraziane deìlle gravi condizioni ecanomiohe
di quella pravincia.

Nel cancludere esprimo ,il mia avviso CO[1-
trario alle tesi sostenute in Commissiane e
ribadite in Aula dall'estrema sinistra, dirette
all'assrunzione da parte della Stato di tutto
il servizio di esazione che pure assicurerebbe
autamaticamente il hvelllamento e fOlrse la
eliminaziane dell'aggio in tutta H territorio.
E ciò in considerazione deHe difHcoltà di va-
ria natura connesse al proficuo svolgimento

I
di un'attività di questa genere nell'ambito
statale, della esigenza da parte del!la Stata
di garantirsi introiti certi, alla scadenza pre-
vista, dell'anere certament,e rilevante cannes-
so alla arganizzazione di un tale complesso
servizio. E tutto ciò mentre strutture appo-
sitamente realizzate operanti da anni in que-
sto campo, attraverso adeguati perfeziona-
menti patrebbero consentire una ulteriare

cantrazione dei costi. È questo processa che
va favorita can oppartune misure da adotta-
re, Se nan in questa sede relativa al rinnovo

dei contratti, almenO' nell'elabarazione della
narmativa delegata concernente le imposte
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dirette che dov,rà essere emanata entro il 10
ottobre di quest'anno. Ma a prescindere da
una tale legittima aspirazione, per quanto ri-
guarda il disegno di legge Ìn esame suggeri-
to da esigenZie tecniche e destinalto ad evitare
che ricadano sugli esattori le conseguenze
restrittive oonnesse alI passaggio da un siste-
ma tributario all'altro, il nostro atteggiamen-
to non può essere che quello già assunto nel-
la Commissione di merito dai rappresentan-
ti del Gruppo del movimento sociale-destra
nazionale senatori Bacchi e Pazienza, e cioè
favorevole. Grazie. (Applausi dall' estrema de-
stra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
IiIsenatore Borsari. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Signor Presidente, onme-
vale rappresentante del Governo, onorevoli
colileghi. La nostra rposiZJione è stata già
espressa dal collega De Falco e quindi io po~
trei anche esimermi dal riprendere qui alcu-
ni concetti se non fosse che lo stesso atteg-
giamento che abbiamo avuto in Commis-
sione e quello che stiamo esponendo qui pre-
suppone da parte nostra l'esigenza di precisa-
re ancora una volta e col dovuto rilievo, in
questa sede pubblica, un fatto che noi rite~
niamo particolarmente grave e indice di un
comportamento del Governo che è alquanto
discutibile se non addirittura contrario allo
spirito delle novme relative a questa mate-
ria che la maggioranza stessa ha votato e il
Governo si è impegnato ad attuare.

Noi ci siamo opposti in Commissione alla
proroga e ci opponiamo qui, ma non è che
non abbiamo presente l'esigenza di assicurare
la riscossione dei tributi: ci mancherebbe
altro che vi fosse qualcuno che qui avesse un
atteggiamento tanto irresponsabile; caso mai
siamo preoccupati delle evasioni che ancora
persistono in misura grave nel nostro paese.
Ma riteniamo che sia giunto il momento di
parIare chiaro anche a questo proposito, di
dire che cosa si intende fare e soprattutto di
eliminare gli elementi che in questo settore
non solo costituiscono degli anacronismi, ma
rappresentano anche la persistenza di ragio-
ni di turbamento nel movimento del danaro
dell'erario.

Le ragioni specifiche che abbiamo per op-
porci alla proroga le ha già esposte, come ri-
cOl'davo, il collega De Falco. Evidentemente
il grosso problema che a nostro avviso deve
essere afkontato è quello del rapporto tra
lo Stato e il cittadino, rapporto che non può
essere trascurato in un delicato momento
qual è appunto quello della riscossione dei
tributi. Come pensate che il cittadino si for-
mi una coscienza demooratica in relazlione
al pagamento e quindi all'adempimento del
suo dovere per il contributo 'che deve da-
re all' erario se manteniamo ancora for-
me di esazione che fisicamente si espri-
mono nella stessa maniera del gab~lliere di
vecchia e dep["ecata memoria? Come è mai
posSlibHe che pensiamo di creare una co-
scienza tributaria nel paese se non superia-
mo anche queste forme ormai improponi-
bili ed inaccettabili?

Del resto di questa esigenza mi pare che
ci siamo resi tutti conto. Ne era consapevole
la maggioranza e ne era consapevole il Go-
verno quando si è varata la legge di riforma
tributaria.

A tutto questo va poi aggiunta l'esistenza
di alcune zone d'ombra nelle quali san si sa,
o meglio si sa benissimo, che cosa aocade, in
cui la speculazione è presente a volte in
proporzioni preoccupanti. Il collega De Fal-
co prima citava la situazione peculiare della
Sicilia, che pure non è la 'Sola. Sappiamo
che questa regione sotto questo profilo si
r-egge con determinazioni autonome, tutta-
via essa fa ancora parte di questa nostra
R:epubbHca. Ebbene vi sono esempi clamo-
rosi. Basti pensare all'enormità dell'am-
montare dell'aggio che il titolare del ser-
vizio di Palermo riscuote annualmente.
Si tratta di cifre che dovrebbero far riflet-
tere seriamente. Onorevole Sottosegretario,
vorrei chiederle quanto costa il servizio del-
l'esazione dela'esattovia a Palermo. È vero o
no che somme assai elevate vengono ri~
scosse in quella città? È vero o no che
l'aggio che viene dato a quell'esattoria am-
monta al 10 per cento e che una percen-
tuale analoga si ripete nel resto dell'Isola?
Qual è l'ammontare che viene reaHzzato in
un anno?
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Questo non è che un esempio che ho vo~
Iuta irical'dare per mettere in evidenza che
esistono delle zone oscure le quali non pos~
sono che preaccupal'e chi vuole Tegger'e in
mO'do giusto, chiaro e limpido l'amministra~
zione dello Stato italiano. Ma vi è anche il
problema di una v,era e propria selva di im~
prenditori privati che si :muove in questo
settore. Indubbiamente il sOllofatto che esi~
stono e che si danno battaglia per avere la
concessione dei servizi, è indicativo di un
oerto clima. T'l'a l'altro questi casi sono stati
citati anche in oerti dacumenti che sono a
disposizione del Parlamento e nei quali si
ha la prava evidente dell'intreocio di mano~
vre e di lotte all'interno di queste categorie.
Ma se tutto ciò è vero, vuoI dire che, in
definitiva, non è esatto sostenere, come è
stato fatto poc'anzi, che proprio nel Mezzo~
giorno d'ItaJlia non si passano diminuire gli
aggi e che anzi si devono mantenere dei li~
velLi mO'lto alti perchè diversamente nessuno
sarebbe dispasto aid aooettare il servizio. Vi~
ceversa dobbiamo ritenere che, se ci sono
tali conoorrenze, vuoI diJ1e che vi è la possi~
bilità di realizzare dei guadagni enormi, gua~
dagni ohe non sono giustificati, che non han~
no a fronte un corrispettivo di servizi.

Questi sono gli aspetti per così dire più
rilevanti che abbiamo voLuto sottolineare.
Vi sono poi altri fatti. Ad esempio la pre~
senza dellla figura deH'esattore imprenditore
privato a mio mO'desto avviso non è solo un
fatto anacronistico per le ragioni che dicevo
prima circa la necessità di realizzare un
nuovo rapporto fra Stato e cittadino al fine
stesso di determinare una coscienza tribu~
taria, ma rappresenta anche un'anomalia
nello stesso sistema di raocolta del denaro,
perchè, finchè si tratta di un istituto ban~
cario, allora il denaJl10va v,erso le sedi op~
portune chiamate alla raccolta e aHa distri~
buzione della liquidità monetaria, ma quan~
do abbiamo intermediari di questa natura
certamente si consente l'esistenza di un vizio
in tutto il meccanismo del movimento del
denaro, e non si capisce perchè vi debba es-
sere.

Inoltre, a parte. queste considerazioni, che
a nostro avviso hanno grande validità ed era
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opportuno e giusto che fossero fatte in que~
sta occasione con il ,dovuto rilievo, vi è una
altra osservaziO'ne da far,e. Come ho detto
prima, avevamo riconosciuto l'esigenza di
modificare e rinnovare in questo settore;
ma dove va a finire la norma della legge
delega che nO'n solo avanza il discorso, ma
impegna il Governo al discorso della riforma
del sistema di riscossiO'ne e parla di intro~
dune il sistema di risoossione diretta? Eb~
bene, dove va a finire quest'O discorso? Non
siamo riusciti a sapere dal Governo quali
intenzioni abbia in proposito. Il rappresen~
tante del Governo, ad esempio, in Cammis-
sione, quando si è discusso di questo prov~
v,edimento, ci ha detto che era una questione
di rispetto nei conf,ronti del PaI1lamento e
che non si pO'tevano anticipare delle deci~
sioni che avrebbero dovuto essere più pro~
priamente espresse e quindi rese di pubbli~
ca ragione aHraverso gli schemi di decreta
per l'attuazione della riforma tributaria. Ma
questa è una storiella che il Sattasegretaria
ed il Ministr'O non pO'ssono venire a raccan~
tal'ci. Faccio parte della Cammissione dei
30 per l'attuazione della riforma tributaria
e non conosco ancora gli schemi di de~
creti, se non due, che riguardano il secon~
do tempo della riforma tributaria; men~
tre riviste e giornali specializzati :parlano di
tre o quattro schemi di decret'O già pronti e
ne cammentano il testo. Allora non ci si ven~
ga a dire queste cose. Tra l'altro il Governo,
che è titolare di questa facoltà legislativa,
non può non dire, almeno sul piano pro~
grammatico, che cosa intende fare per at~
tuare in modo coerente :la norma delegata.
Il Governo si rifiuta di dire e di fare questo
e lo avvertiamo, non nella relazione del Presi~
dente della 6" Commissione, ma nella relazio-
ne che il Governo ha presentato adillustrazio-
ne del provvedimento nel testo da lui propo~
sto dove è detto che appare pertanto evidente
che gli esattori il prossimo 31 dicembre non
saranno in grado di effettuare valide scelte
circa la convenienza o meno di chiedere la
confel'ma per un nuovo decennio in quanto
solo ad ottobre avremo la riforma tributa~
ria. Questa non è altro che un'anticipaziane
del fatto che le cose rimarranno tali per cui
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posto per questi esattori Viene sarà ancora,
anzi, caso mai, abbiamo un riguardo nei lo~
l'O confronti, cioè la preoccupazione di met-
tedi in condizione di dire se restano o van~
no. Ma noi cosa Facciamo? Quale iniziativa
prendiamo al riguaJrdo? Quali sono in pro-
posito le intenzioni dell Governo? Questo noi
chiediamo di sapere e riteniamo che sarebbe
stato giusto v'enire a dive qui nel momento
in cui si domanda una proroga dei contratti
decennali che scadranno il 31 dicembre 1973.
Questo il Governo aveva il dovere di dire al
Parlamento!

In Commissione avevamo detto di essere
favoJ:1evoli alla proroga t,enuto conto che in
questo anno che rimarrebbe vuoto di potere
o di servizio, per meglio dire, bisognerà pur
riscuotere le imposte; allora avevamo det~
to: la proroga si può anche prendere in
considerazione, ma a condizione che si in-
cominci a vedere che cosa si può eliminare
per quanto riguarda ~ e mi si lasci passare

il termine ~ situazioni che è poco definire

scandalose. Inoltre abbiamo detto: oerchia-
ma di fare in modo, ad esempio, che proprio
a questo fine venga stabilito dal provvedi-
mento in esame il limite massimo dell'aggio
consentito da corrispondere ai prestatori del
servizio. Avevamo chiesto. ancora che fos~
sero considerati decaduti e messi in libertà
quei titolari di servizi diesattolrÌa ohe non
appartengono agli istituti bancari di diritto
pubblico d'interesse nazionale o casse di ri-
sparmio o istituti analoghi sui quali si sa~

l'ebbe potuto discutere a!llo soopo di assic'll~
rare il servizio. Infine avevamo chi'esto che
il Governo ci dicesse che cosa int'endeva fa~
re per quanto riguarda l'attuazione delLa ri~
forma tributaria.

A nessruna di queste cose è stata data una
risposta nel senso da noi richiesto, a nessuno
dei nostri quesiti, per quanto riguarda le
esigenze di informazione e di conoscenza, è
stata data soddisfazione. Anzi, direi che vi
è qualche cosa di peggio: l'articolo 3 si preoc~
cupa di rassicurare gli imprenditori esattori
stabilendo che, qualora l'ammontare com-
plessivo dell'aggio riscDssO sia inferiore a
quanto riscosso nell'anno precedente, lo Sta-
to pagherà la differenza a carico del bilan~
cia statak È mai possibile che uno Stato

come il nostro sia ,ridotto ad essere così
condizionato e quindi prigioniero di questa
categoria di pJ:1estatori di servizio? Può dar~
si che nel passato la loro' presenza sia stata
giustificata, in un passato che io considero
lontano; ma non è di questo che voglio di~
scutere. Quello che mi interessa affermare
qui è che oggi questa pl1esenza non è più
giustificata. E il Governo è qui ad usare,
con la presentazione del testo di questo prov~
vedimento, una serie di pl1emure vlerso que-
sta categoria, e le stesse premure si vuode
che abbia il Parlamento nel momento in cui
vota e definisce il provvedimento stesso!
Questo è veramente troppo, è veramente
enorme.

P,er queste ragioni non soltanto dichiaria~
ma il nostro voto contrario al provvedimen~
to, ma affermiamo anche che iriprenderemo
nel paese la denuncia, che abbiamo fatto
qui, dei fatti negativi che si innestano in
questo meccanismo aflÌnchè si sappia in qua-
le conto si tiene l'esigenza di far sì che il
cittadino si senta sempre più partecipe della
vita della comunità nazionalle aflÌnchè av~
verta anche attraverso queste cose, che non
sono poi di pooo conto, che lo Stato non è
più un'entità estranea alla comunità dei cit-
tadini, non è un qualcosa che si sovrappone
ad essi, ma è una entità ohe li riassume e H
esprime. Questo deve verificarsi, a nostro av-
viso, nell'interesse dello Stato medesimo,
nell'interesse della comunità nazionale, an~
che per poter ottenere che [a stragrande
maggioranza dei cittadini compia in modo
consapevole il proprio dovere. Solo in tal
modo sarà possibile infatti, avendone la vo~
lontà (perchè la volontà è decisiva), perse~
guire coloro che si ostinano ad essere degli
evasori fiscali.

P RE S I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

M A R T I N E L L I, relatore. Onorevo~
le Presidente, onorevoli colleghi, onorevoli
rappresentanti del Governo, debbo ricorda-
re che questo contrastato disegno di legge
è stato molto dibattuto in Commissione e che
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nell' esame della sua sostanza (quale provve-
dimento di saldatura fra l'ordinamento in at-
to, il vecchio sistema, dirò così, e il sistema
che sarà attuato a partire dallo gennaio
1974, in forza della legge delega n. 825), si
sono scontrati prevalentemente princìpi an-
zichè questioni tecniche.

È stato rkordato, soprattutto ad opera
dei colleghi dell' opposizione, il sistema esat-
toriale italiano. Anzi, con l'occasione, rin-
grazio i quattro colleghi intervenuti oggi,
senatori De Falco, Cipellini, Basadonna e
Borsari, che hanno rinnovato qui, anche se
con espressioni nuove, quella che è stata
la discussione in Commissione.

Abbiamo sentito dunque riecheggiare la
critica al sistema esattoriale italiano; anzi,
il collega De Falco è arrivato a chiedere, con
aria stupìta, se il sistema esattoriale dovrà
continuare, perchè con questo disegno di
legge esso appunto continua. Replicherò poi.
Dicevo, dunque, che ci sono contrasti di
principio; ma i princìpi noi li abbiamo di-
scussi nelle lunghe sedute, in Commissione
e in Aula, dedicate al disegno di legge per la
riforma tributaria del nostro paese.

La discussione è durata un anno nell'altro
ramo del Parlamento; qui, in verità, siamo
stati più solleciti ma abbiamo passato giorna-
te intere attorno agli articoli della legge n. 825
del 1971. Uno di quelli qui dibattuti (io l'ho
chiamato un'« articolessa ») è l'articolo 10,
nel quale tra l'altro si stabiliscono, natural-
mente per princìpi, quelle che saranno le ca-
ratteristiche del nuovo sistema esattoriale.

B O R S A R I. Ne abbiamo discusso
molto, ma qui se ne tiene poco conto.

M A R T I N E L L I, relatore. Questo è
un altro discorso, onorevole collega: l'oppo-
sizione svolge la sua parte, la svolge con
molta capacità e con molta tenacia; ma la
maggioranza ha pure il diritto di affermare
i princìpi nei quali crede.

Dicevo dunque che siamo di fronte a un
provvedimento di saldatura. Il sistema at-
tuale scade il 31 dicembre di quest'anno. Il
testo unico per la riscossione delle imposte
dirette prevedeva, per il rinnovo dei contrat-
ti decennali, le procedure che dovevano com-

piersi un anno prima della scadenza del pe-
riodo di concessione degli qppalti. Tali pro-
cedure dovevano dunque effettuarsi entro il
31 dicembre 1972. Ciò non è stato possibile,
non per negligenza del Governo nel presen-
tare i provvedimenti, ma perchè veramente
c'è un rinnovo profondo nella imposizione
diretta. E non è nemmeno oggi possibile
avere con chiarezza gli elementi conoscitivi
della nuova situazione e, dunque, effettuare
i conteggi su quella che potrà essere la ge-
stione futura delle esattorie.

Ecco allora che, se non vogliamo che al
31 dicembre la riforma vada in vigore con
tutto il sistema delle esazioni per ruoli com-
pletamente scaduto (e in teoria tutti gli esat-
tori potrebbero cessare ed effettuare le con-
segne, non si saprebbe a chi), se non voglia-
mo cadere in questa drammatica situazio-
ne,. dobbiamo prorogare i contratti che sono
attualmente in. vigore per un periodo ragio-
nevole.

Collega Borsari, lei sa che si è persino fat-
ta l'ipotesi di una proroga inferiore all'anno,
ma è stato fatto presente che il sistema di
imposizione e il sistema di esazione sono
ragguagliati all'anno e !'ipotizzare una pro-
roga minore avrebbe voluto dire andare
incontro a complicazioni regolamentari che
avrebbero investito lo stesso contribuente,
il quale ha il diritto di chiedere che almeno
il sistema di pagamento sia studiato in modo
da rendergli meno oneroso questo dovere
verso lo Stato.

E dunque noi siamo qui a dire che occor-
re prorogare. E le norme del nuovo sistema
ci possono interessare, è vero, ma non al
punto da concludere che senza la loro cono-
scenza non abbiamo un titolo o una giustifi-
cazione per approvare la proroga attuale.

Debbo ricordare, a questo proposito, che
la legge n. 825 non abolisce il sistema esat-
toriale, anche se all' articolo 10 dice qualco-
sa che conosciamo tutti e che è stato ricor-
dato qui. L'articolo 10, al punto sei, dI-
ce che il nuovo sistema dovrà essere stabi-
lito in modo che venga attuata una migliore
disciplina del sistema di riscossione dei tri-
buti mediante ruoli; al punto sette (ricordo
la parte sostanziale) precisa che si dovrà fare
in modo da perfezionare e, in quanto pos-
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sibile, ampliare la sfera di applicazione del
sistema di versamento dei tributi. Noi sap-
piamo che vuoI dire del versamento diretto;
ma questo concetto, presente in tutto lo svol-
gimento della discussione, non appare netto
nel testo. Noi sappiamo comunque, ripeto,
che ci si riferisce al versamento diretto an-
che se non lo abbiamo detto espressamente.
In ogni modo appare chiaro che il sistema
esattoriale non è abolito. E dobbiamo tener
presente innanzitutto che le esattorie (,che

,il collega De Falco è stato portato, iÌn Com.
missione e qui in Aula, a raffigurare come
una categoria di imprese che merita ~ for-

se ~ minor rispetto di altri, il che non è
esatto) sono in Italia 3.344 e fra di esse ce
ne sono: 47 affidate ad istituti di credito di
diritto pubblico, 7 affidate a banche di in-
teresse nazionale, 320 affidate a banche po-
polari . . .

B O R S A R I. Va benissimo.

M A R T I N E L L I, relatore 498
gestite da casse di risparmio; 434 pure ge-
stite da istituti di credito, diversi; questi or-
ganismi che ho prima citato provvedono ad
una parte notevolissima del carico di im-
poste da introitare. È vero che ci sono anche
195 esattorie affidate a società diverse e 1.843
esattorie gestite da privati; ma sappiamo
che l'esazione deve avvenire in ogni comu-
ne e sappiamo che i comuni nel nostro paese
sono più di 8.000. Chi avesse avuto o avrà
la possibilità di dare un'occhiata al decreto
del Presidente della Repubblica del marzo
di quest'anno con il quale (in un numero
speciale della Gazzetta Ufficiale) è stata data
comunicazione ufficiale della popolazione ri-
sultante dall'ultimo censimento, troverà che
ci sono molte centinaia di comuni, soprat-
tutto di montagna, la cui popolazione non
arriva a 1.000 abitanti. Con sorpresa ho no-
tato che nella provincia di Coma ce ne sono
7 che non arrivano a 300 abitanti e ce n'è
uno che ne ha 91. È chiaro che la procedura
di esazione dei tributi riscuotibili per ruoli
diventa, in questi comuni, difficile e onerosa.

E quando mi sento ripetere, come ha fatto
prima il collega De Falco, che dobbiamo af-
fidare questo servizio agli istituti di credito,

vorrei chiedere se il collega De Falco ha
presente che in Italia abbiamo poco meno
di 3.000 comuni che non sono ancora banca-
bili, per i quali è stato ritenuto dall'autorità
di controllo della Banca d'Italia che la ge-
stione di uno sportello sarebbe così onerosa
da non compensare quelli che potrebbero es-
sere i ricavi, con la conseguenza di caricare
i maggiori costi sul sistema bancario. Ora
non possiamo giungere al 31 dicembre 1973
sciogliendo tutti gli impegni che gli esattori
hanno con lo Stato e non tenendo presente
che questi esattori hanno 18.000 dipendenti.
Dobbiamo fare in modo di arrivare alla fine
dell'anno con le esattorie funzionanti, non
con gli esattori congedati perchè la massa
delle riscossioni (ho voluto riguardare i dati
che ho indicato nella relazione, ed erano
esatti) nel 1972 è stata pari, per le imposte
propriamente dette, cioè quelle riscosse per
ruoli, a 3.600 miliardi di lire. Vi sono poi
altri 500 miliardi di lire di contribuzioni im-
proprie o indirette; è una massa di 600-700

,
miliardi che viene introitata bimestralmente
e per la quale vale il principio del «non riscos-
so per riscosso». Gli esattori sanno che deb-
bono puntualmente versare gli otto decimi
di queste somme entro 5 giorni. Sorge, così,
una certa normalità, una certa sicurezza nel-
l'afflusso delle imposte, che è poi la ragione
in forza della quale questo sistema, che
qualche volta ci divertiamo a descrivere
come medioevale, ha una sua funzione moder-
na; e l'ha anche oggi. Abbiamo dunque que-
sta massa di riscossioni di fronte alla quale
si pone il problema degli aggi. Attualmente,
il loro limite massimo è del 7,50 per cento,
perchècon la legge 5 febbraio 1968, n. 87,
abbiamo stabilito tale limite per il quin-
quennio 1968-73. Questo però è il massimo;
la media è di gran lunga minore, per
una cifra che si aggira tra i 140 e 150
miliardi. Vi è un'unka eccezione, la Sici-
lia, che ha un sistema particolare, ma
non ho potuto ottenere conteggi recenti.
V'è un volume che il Ministero delle fi-
nanze, direzione generale delle imposte di-
rette, pubblica di quando in quando (l'ultima
edizione risale al 1968) nel quale viene sta-
bilito l'aggio per ogni comune.

B O R S A R I. L'ho visto.
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M A R T I N E L L I, relatore. Questo
volume reca le situazioni degli aggi anterio~
ri al 1969, modificati poi in meno dalla leg~
ge ricordata del 1968. Certo, scorrere questa
pubblicazione fa una certa impressione, per..
chè appare la forte differenza fra gli aggi
in atto per i comuni del Nord (in meno) e
quelli per i comuni del Centro e Sud Italia.
Sè andiamo a vedere la Sicilia, appare che
gli aggi si aggirano tra il 9 ed il lO per cento.

D E F A L C O. E questo perchè?

M A R T I N E L L I, relatore. La Sicilia
ha, per statuto, la competenza per questa
materia che ha regolato ~ questo il collega
De Falco lo Sa meglio di me ~ con le leggi
regionali 20 marzo 1950, n. 28, 9 marzo 1953,
n. 8 e 11 gennaio 1963, n. 8. Ha stabilito che
l'aggio è da applicare nella misura massima
dellO per cento, date le particolari difficoltà
nella riscossione dei tributi in quella regione.

Ma nell/insieme gli aggi riscossi ammonta~
no a 140~150 miliardi, il che vuoI dire che
l'aggio medio non è del 7,50 ma s'aggira
attorno al 3,50 per cento. Con ciò credo di
aver risposto in parte anche alla critica fatta
all'articolo 3 del disegno di legge, articolo
con il quale il legislatore, chiedendo agli
esattori di prorogare di un anno il decennio,
che essi avevano assunto, di gestione delle
esattorie (l/anno è il 1974), dice che, se
l'esattore, per i ruoli che gli vengono addebi~
tati, ricaverà un aggio inferiore a quello
introitato nel 1972, sarà lo Stato che inte~
grerà i ricavi.

Per la mia forma mentale e per la mia
professione di commercialista sono sempre
portato a giurare meno di tanti altri sui con~
ti, si tratti di bilanci o, nel caso specifico,
dell'analisi del costo del personale esattoria~
le allO agosto 1972, che rivela che i dipen~
denti delle esattorie sono 18.000 e che per
essi la spesa si aggira attorno ai 110 miliar~
di. Ma, comunque questa cifra venga 'esami~
nata, essa appare realistica. Ed allora, con
quale diritto potremmo domandare agli esat~
tori di continuare senza assicurare il ricavo
delle spese? Mi domando proprio come po-
tremmo dire a questi esattori: continuate
per un anno, vedremo assieme cosa si potrà

fare, e nel medesimo tempo non garantire
loro le spese.

Penso così di avere succintamente fatto
presente che ci troviamo in una fase transi-
toria. Non nego affatto valore a molti degli
argomenti di principio che sono stati solle-
vati dai quattro oratori: se nel 1974 ci ac~
corgeremo che il sistema fiscale non marcia
così come sarà impostato dai decreti dele-
gati, esamineremo il problema. Il decreto
delegato però è ancora nella responsabilità
del Governo per cui gli possiamo benissi~
ma far credito di una impostazione realisti-
ca. Non conosco, senatore Borsari, con mi-
nor titolo suo perchè lei è membro della
Commissione dei trenta ed io non lo sono, a
tutt' oggi lo schema di questa impostazione,
ma ciò non mi porta a concludere che esso
non prevederà un sistema razionale.

Dunque, non negando in buona parte le ra-
gioni di principio che sono state sollevate,.se vogliamo non lasciare lo Stato, percipien~
te di imposte, indifeso per un volume di
imposte che supererà i 4.000 miliardi, non ci
resta che votare questo disegno di legge.

Debbo esporre all'onorevole Sottosegreta-
rio un dubbio che è stato sollevato da qual-
che collega e cioè se la materia di questo
disegno di legge contempli anche i contratti
esattoriali e di tesoreria intercorrenti con
i consorzi di bonifica ed acquedotti. A me
sembra di sì, e conseguentemente io ritengo
inopportuno, da parte mia, avvalermi della
facoltà di presentare un emendamento del
genere chiarendo l'argomento. Però se lei
avesse la cortesia di voler dire una parola
al riguardo io gliene sarei grato. E allora
concludo, come deve concludere un relatore
di maggioranza, chiedendo ai colleghi di
voler dare il consenso a questo disegno di
legge. Grazie. (Applausi).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
le finanze.

,~ L I M A, Sottosegretario di Stato per le
finanze. Signor Presidente, onorevoli senato-
ri, devo innanzi tutto ringraziare gli onorevo-
li senatori che sono intervenuti nel dibattito
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sul disegno di legge in esame ~ indubbia~

mente hanno apportato anche loro dei con~
tributi ad una maggiore conoscenza della
materia in esame ~ così come desidero rin-
graziare il relatore senatore MartinelLi per
la relazione che mi sembra veramente com-
pleta sotto tutti gli aspetti e per la sua re~
plica orale agli interventi che sono stati fat~
ti; concordo in pieno sulla relazione scrit~
1a e sulla replica orale. Devo ribadire i1
concetto che, a mio avviso, l'approvazione
del disegno di legge si rende necessaria per
ragioni puramente tecniche, in quanto, ai
sensi dell'articolo 10 della legge n. 825 sulla
riforma tributaria, è demandato alle leggi
delegate di provvedere per gli adeguamenti al
sistema di riscossione derivanti dalla nuova
impostazione dell'imposizione diretta. Nè mi
sembrerebbe il caso di estendere in questa
sede l'esame all'intero sistema di riscossio-
ne del quale è già stata fatta un'approfon~
dita valutazione in sede di discussione e ap~
provazione della legge sulla riforma tributa~
ria ai cui provvedimenti delegati competerà
la nuova disciplina della materia esattoriale.
Così come è stato ricordato dal relatore, la
legge delega prevede la possibilità di coesi~
stenza del versamento diretto e del versa-
mento attraverso ruoli. A proposito dell'in~
sistenza per conoscere dal Governo quali sa-
ranno i criteri ai quali si ispirerà nell'ema-
nare i decreti delegati, debbo ribadire quan-
to già dall'altro collega Sottosegretario è
stato detto in sede di Commissione, e cioè
che i criteri sono già stabiliti appunto nella
legge n. 825 e che il Governo si atterrà scru-
polosamente a quei criteri. Esiste poi una
Commissione parlamentare, la Commissione
del trenta, che avrà la possibilità di esamina-
re i decreti e di offrire tutta la sua colla-
borazione al Governo.

Il rinvio di un anno dell'entrata in vigore
della riforma tributaria per le imposte diret-
te, disposto con la legge 24 luglio 1972, nu-
mero 321, ha provocato, in vista della sca-
denza delle gestioni esattoriali fissata al 31
dicembre 1973, la necessità di un periodo
di proroga di un anno che consenta all'am~
ministrazione finanziaria l'acquisizione delle
esperienze conseguenti alla prima applicazio-
ne della riforma che dovrà avvenire proprio

nell'anno 1974, esperienze che serviranno per
valutare l'opportunità dell'accettazione o
meno delle richieste di rinnovo che saranno
eventualmente presentate dalle gestioni esat~
toriali. Volevo osservare, signor Presidente,
che la stessa Commissione bilancio, nel-
l'esprimere il parere favorevole al disegno
di legge, aveva invitato la Commissione di
merito a valutare l'opportunità di prevedere
una espressa copertura dell'onere virtuale
derivante dall'articolo 3.

M A R T I N E L L I, relatore. L'aveva~
mo rilevato nella relazione; ma siccome nes~
suno ha sollevato la questione. . .

L I M A, Sottosegretario di Stato per le
finanze. Allora consideriamo superato que~
sto argomento.

Per quanto riguarda alcune osservazioni
che sono state mosse sull'aggio, vorrei dire
alcune parole, anche se non mi sembra que-
sta la sede adatta per parlarne. Siccome sono
state fatte delle richieste precise in partico~
lare per la Sicilia e dato che sono in posses~
so di taluni elementi che mi sono stati ri~
chiesti anche dal relatore, anzitutto va det~
to che le eventuali sperequazioni sono dovu-
te alle più gravose situazioni esistenti nel
Mezzogiorno ed in particolare in Sicilia dove
la regione ha dovuto elevare il limite massi-
mo dell'aggio esattoriale al 10 per cento con
la legge 11 gennaio 1963, n. 8, per una serie
di motivi tra i quali la stabilità d'impiego e
l'inamovibilità del personale (legge 15 apri~
le 1953, n. 29), il trattamento normativo ed
economico dei dipendenti esattoriali, che è
superiore a quello previsto dai contratti na-
zionali di categoria, ed i carichi dei ruoli delle
imposte in Sicilia, che sono notoriamente
bassi e frazionati in piccolissime partite a
causa della struttura socio-economica forte~
mente depressa dell'isola e delle particolari
agevolazioni tributarie concesse con leggi na-
zionali e regionali a varie categorie impren-
ditoriali.

Citerò le società con titoli al portatore
(legge del 1948 n. 32), la legge sulle società
armatoriali del 26 gennaio 1953, n. 1, la leg-
ge che riguarda le imprese industriali del
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20 marzo 1950, n. 29, la legge sui coltivatori
diretti del 24 ottobre 1961, n. 18.

Vorrei anche fornire, poichè ne sono in
possesso, alcuni dati proprio in relazione ad
una richiesta precisa per quanto concerne
il carico dei ruoli. E stata detta una cifra
molto esagerata. Devo precisare che il ca-
rico dei ruoli in Sicilia è pari al 3,71 per
cento del carico del restante territorio na-
zionale, pur avendo la Sicilia una popola-
zione pari al 10,26 per cento. Da quanto
sopra si evince che la parificazione della Si-
cilia con il restante territorio nazionale si
potrebbe avere qualora il carico dei ruoli
raggiungesse in questa regione 388 miliar-
di e 168 milioni, contro gli attuali 140 miliar-
di e 528 milioni. Il carico tributario per abi-
tante in Sicilia è di lire 29.667 e nel relstante
territorio nazionale di lire 82.420, con una
percentuale in meno del 63,88 per cento.

Dai dati che precedono si rileva che, pur

avendo la Sicilia un aggio di riscossione
medio dell'8,39 ed il restante territorio del
3,15 per cento, la riscossione in Sicilia porta
per ciascun abitante 2.497 lire e nel resto del
territorio 2.597 lire. Ho voluto dire queste
cose non per prendere le difese degli esattori
siciliani, ma per dare conoscenza di alcuni
dati obiettivi poichè non sempre tutti i fe-
nomeni che si verificano in Sicilia sono visti
da una giusta angolazione.

Concludo, quale rappresentante del Go-
verno, chiedendo agli onorevoli senatori la
approvazione del disegno di legge. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E Passiamo ora
all'esame degli articoli. Sene dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 1.

Il decennio di appalto 1964-1973 delle esat-
torie comunali e consorziali e delle ricevi-
torie provinciali delle imposte dirette non-
chè delle tesorerie comunali e provinciali è
prorogato di un anno. Le cauzioni prestate
a garanzia delle singole gestioni restano a

garanzia dei contratti fino al 31 dicembre
1974.

(E approvato).

Art.2.

Gli esattori e i ricevitori provinciali che
intendono rinunziare alla proroga del con-
tratto in corso prevista dall'articolo 1 deb-
bono dame comunicazione al Prefetto della
provincia e all'Intendente di :finanza a mezzo
lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento da spedire entro trenta giorni da
quello della pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale.

Le esattorie e le ricevitorie per le quali il
titolare si sia avvalso della facoltà prevista
dal precedente comma sono conferite d'uf-
ficio per l'anno 1974, con aggio non superio-
re a quello vigente al 31 dicembre 1973 e
salvo quanto disposto dal successivo arti-
colo 3.

(E approvato).

Art.3.

Qualora l'ammontare complessivo degli
aggi per le riscossioni effettuate dagli esat-
tori nel 1974 per le entrate tributarie dello
Stato, delle Provincie, dei Comuni, delle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura e delle Aziende autonome di sog-
giorno, cura o turismo, risulti inferiore al-
l'ammontare complessivo degli aggi per le
riscossioni effettuate agli stessi titoli nel-
l'anno 1972, gli esattori hanno diritto al pa-
gamento della differenza a carico del bilan-
cio dello Stato.

P RES I D E N T E Sull'articolo 3
è stato presentato un emendamento da par-
te del senatore Murmura. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

A.ggiungere il seguente comma:

«Gli esattori dei comuni calabresi e si-
cÌ'liÌani colpiti dalle alluvioni intervenute dal
dicembre 1972 al marzo 1973 harmo diritto



Senato della Repubblica ~ 7850 ~ VI Legislatura

160' SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 28 MAGGIO 1973

al pagamento a carico de~lo Stato deHa diffe-
renza tra l'ammontare degli aggi peroepiti
nel 1973 e quello de11972 ».

3. 1

P RES I D E N T E. Non essendO' pre-
sente il senatare Murmura, l'emendamentO'
si intende decaduta.

Metto ai vati l'articala 3. Chi l'apprava è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura degli articali successivi.

A R E N A, Segretario:

Art.4.

Ai pagamenti di cui all'articalo preceden-
te provvedono le Intendenze di finanza can
ordinativi diretti.

A tal fine gli esattari interessati debbanO'
dichiarare dopo il 31 dicembre 1974 gli am-
montari degli aggi effettivamente riscassi
negli anni 1972 e 1974.

(È approvato).

Art. S.

La presente legge entrerà in vigare il gior-
nO' successivo a quella della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).

P RES I D E N T E Metta ai vati
il disegna di legge nel sua camplessa. Chi
l'apprava è pregato di alzare la manO'.

È approvato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Min1stri compe-
tenti hanno inviato drsposte scritte ad inter-
ragazioni presentate da anorevoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fasckolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invita il senatare
Segretario a dare annunzia delle interpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

DE SANCTIS, NENCIONI, MAJORANA,
PISTOLESE, ARTIERI, BACCHI, BONINO,
BASADONNA, CROLLALANZA, DE FAZIO,
DINARO, ENDRICH. FILETTI, LANFRÈ,
LA RUSSA, LATANZA, MARIANI, PEPE,
PAZIENZA, PECORINO, PISANO, PLEBE,
TANUCCI NANNINI, TEDESCHI Maria,
GATTON!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Premesso:

che nella sessiane plenaria tenutasi il
4, 5 e 6 apr.ile 1973 il Parlamento europeo è
stato cansultato in ordine alle proposte della
CEE riguardo ai prezzi agricoH della cam-
pagna 1973-74;

che, in tale accasione, i rappresentanti
italiani della maggioranza governativa nan
hanno preso parte al dibattito, che era di
estrema importanza, tanto che ne scaturì
la decisione di una revisione totale delle pra-
paste della Commissione per le Comunità
eurapee;

che il problema dei prezzi agricoli deve
I essere visto nel contesto dei rapporti fra

la politica agricala, la palitica manetaria e
la palitica regionale della CEE;

che è necessario, quindi, che il Gaverna

I esponga l'impostazione e le linee strutturali
della politica che intende seguire al predetta
riguardo,

gli interpellanti chiedono che il Gaverna
riferisca adeguatamente sulla condotta te-
nuta dai propri rappresentanti in sede co-
munitaria per la soluzione delle questiani
di determinazione dei nuovi prezzi agricali
e precisi quale candatta sia stata tenuta
per la difesa degli interessi dell'agricoltura
italiana, quali benefici abbia attenuto nel
contesto comunitario e quali conseguenze
possanO' prevedersi per i vari settori del-
l'econamia agriGola, con particalare riguar-
do al settore artofrutticolo, e specificata-
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mente in relazione ai problemi dei costi di
produzione, dell'inflazione e del costo della
vita.

(2-0174)

CALAMANDREI, CHIAROMONTE, CIPOL-
'

LA, DEL PAiCE. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere quale sia il punto
di vilsta del Governo:

1) sulle prospettive delineate, a propo-
sito dei ra'PIPorti tra gli Stati Uniti e la CO-
munità europea, nel discorso tenuto dal dot-
tor Kissinger, assistente del Presidente Ni-
xon per gli 3!ffari della siourezza, all'« Asso-
ciated Press », a New York, il 23 aprile 1973,
ed in particolare sull'attribuL';ione da parte
di Kissi'TIJgerdi una « peDsonalità regionale»
alla CEE, mentre gli Stati Uniti dovrebbero
« essere reslPonsabili di un più vasto sistema
internazionale »;

2) sulle dichiarazioni che, al termine del-
la visita a Bonn del Segretario del PCUS,
Brezhnev, e dopo gli ,importanti accordi fir-
mati in tale occa:sione fra la RFT e l'URSS,
il portavooe ufficiale sovietico, Zamjatin, ha
formulato nel senso di una diSlponibilità del
Governo di Mosca ad aprire un dialogo ed a
stabilire rapporti COillla CEE come tale.

(2-0175)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

ZUCCALÀ, AVEZZANO COMES, PIERAC-
CINI, CUCINELLI, CIPELLINI, VIGNOLA,
ARFÈ, BLOISE, CATELLANI, CAVEZZALI,
COLOMBO, LEPRE, MINNOCCI, TORTORA,
VIVIANI, MAROTTA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro di gra-
zia e giustizia. ~ (Già 2 - 0066)

(3 - 0620)

28 MAGGIO 1973

PECCHI OLI, PIRASTU, ALBARELLO,
BRUNI, TEDESCO TATÙ Giglia, BORSARI.
~ Al Ministro della difesa. ~ Per conosce-
re quali criteri abbia seguito finora la Com-
missione costituita in base alla legge 15 di-
cembre 1972, n. 772, nef vaglio delle doman~
de presentate da obiettori di coscienza, poi-
chè risulta che è stata adottata un'interpre-
tazione ingiustamente restrittiva della legge
stessa. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -0621)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TEDESCHI Mario, NENCIONI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri degli affari esteri e dell'interno. ~

(Già 2 - 0009)

(4-1895)

TEDESCHI Mario, NENCIONI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri degli affari esteri, dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ (Già 2 - 0025)

(4 -1896)

COSSUTTA. ~ Ai Ministri dell'interno e

della difesa. ~ (Già 2 -0052)

(4 -1897)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

(Già 3 - 0016)
(4-1898)

BACICCHI, SEMA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del-

l' interno. ~ (Già 3 - 0021)
(4 -1899)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dell'inter-

no. ~ (Già 3 - 0037)
(4 - 1900)

ANTONICELLI. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. ~ (Già 3 -0083)

(4 -1901)
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ANTONICELLI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ (Già 3 ~0092)

(4 ~ 1902)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri. ~ (Già 3 ~0103)

(4 ~ 1903)

PEOCHIOLI, SBOCHIA, VIGNOLO, FI~

LIPPA, GER!MANO. ~ Ai Ministri dell'in~

temo e della difesa. ~ (Già 3 ~0104)
(4 ~ 1904)

LANFRÈ. ~ Al Ministro dell'interno. ~

(Già 3 ~ 0115)

(4 ~ 1905)

MURMURA. ~ Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni. ~ (Già 3 ~0122)
(4 ~ 1906)

FERMARIELLO. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri. ~ (Già 3 ~0142)
(4 ~ 1907)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri. ~

(Già 3~0181)
( 4 ~ 1908)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri. ~ (Già 3 ~0192)
(4 ~ 1909)

ROSSI Dante. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ (Già 3 ~ 0211)

(4 ~ 1910)

MODICA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ (Già 3 ~ 0217)

(4~1911)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ (Già 3 ~ 0223)

(4 ~ 1912)

CIFARELLI, MAZZEI, SPADOLINI, PIN-
TO, VENANZETTI. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri. ~ (Già 3 ~0254)
(4 ~ 1913)

ENDRICH. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ (Già 3 ~ 0262)

(4 ~ 1914)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro degli

affari esteri. ~ (Già 3 ~ 0272)
(4 ~ 1915)

BUCCINI. ~ Al ,Ministro della pubblica
istruzione. ~ (Già 3 -0280)

(4 ~ 1916)

LANFRÈ. ~ Al Ministro degli affari este~
ri. ~ (Già 3 ~ 0282)

(4~1917)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ (Già 3 ~ 0290)
(4 ~ 1918)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ (Già 3 ~ 0300)

(4 ~ 1919)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri del tesoro e del
bilancio e della programmazione economica.
~ (Già 3 ~ 0301)

(4 ~ 1920)

NENCIONI, ARTIERI, BACCHI, BASA~
DONNA, BONINO, CROLLALANZA, DE FA~
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FI~
LETTI, FRANCO, LANFRÈ, LA RUSSA, LA-
TANZA, MAIORANA, MARIANI, PAZIEN~
ZA, PECORINO, PEPE, PISANÙ, PISTOLE~

I SE, PLEBE, TANUCCI NANNINI, TEDE~
SCHI Mario. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

(Già 3 ~ 0307)
(4 ~ 1921)

ABENANTE, CORRETTO. ~ Al Ministro

delle finanze. ~ (Già 3 ~ 0308)
(4 ~ 1922)

ABENANTE, PAPA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ (Già 3 ~0309)

(4 ~ 1923)
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PISANO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

(Già 3 -0318)
(4 -1924)

RICCI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ,al Ministro degli affari esteri. ~

(Già 3 -0321)
(4 - 1925)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ (Già 3 -0332)
(4 -1926)

LANFRÈ. ~ Al Ministro della pubblica I
istruzione. ~ (Già 3 - 0334)

(4-1927)

LANFRÈ. ~ Al Ministro dell'interno. ~

(Già 3 - 0335)
(4 - 1928)

PECCHIOLI, GALANTE GARRONE, FI-
LIPPA, ANTONICELLI. ~ Al Ministro del-

l'intemo. ~ (Già 3 - 0337)

(4 - 1929)

CIFARELLI, MAZZEI. ~ Ai Ministri dei

lavori pubblici e della pubblica istruzione. ~

(Già 3 -034:1)
(4-1930)

LANFRÈ. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ (Già 3 -0345)

(4 - 1931)

GIOVANNETTI. ~ Ai Ministri delle par-

tecipazioni statali e dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ (Già 3 -0360)

(4-1932)

ROSSI Dante. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ (Già

3 -0362)
(4 -1933)

ENDRICH. ~ Al Ministro dell'interno. ~

(Già 3 -0363)
(4 -1934)

LANFRÈ, NENCIONI, BACCHI, CROL-
LALANZA, PAZIENZA. ~ Ai Ministri della

pubblica istruzione e dell'interno. ~ (Già
3 -0364)

(4 -1935)

FERMARIELLO, ZICCARDI, BIANCHI,
GIOVANNETTI, SEGRETO, BONAZZI, VI-
GNOLA. ~ Al Ministro della sanità. ~ (Già

3 - 0365)
(4-1936)

LANFRÈ. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ (Già 3 - 0383)

(4-1937)

PlRASTU, PECCHIOLI, SECCHIA, ALBA-
RELLa, BRUNI, PELUSO, SPECCHIO. ~

Al Ministro della difesa. ~ Per sapere se non
ritenga che le ofldlinanze oon cui .le coste
orien tali ed oodde:n tali della Safldegna me-
riJd~anal1eed un lal1ga tratta di mare fina a 6
miglia dalla 'riva vengono, interdette aUa na-
vigaziane, aM'ormeggia, alla pesca ed ai me-
stieri affini, in occasione deLLeesercitaziani
al tiro nel CAUC di Tewlada e di quelle del
lancio di missjJl.inel poHgano di Pefldasdefa-
gu, ohe si svalgeranno dal 18 maggio, al 18
giugno 1973, siano in cantraddi2Jiane can le
assicmaziani date dal Ministro alla OammÌis-
sione di,£ìesadel Senato, che aveva richiesta
una Hmitazione, nel tempo, e nell'estensia-
ne, delle se['Vitù militari, le quali, come fu
ammesso da[[o stesso Ministro, ledono, gra-
vemente gli interessi delle popolazioni resi-
denti.

Per avere, altresì, spiegazioni del fatto che
il poligano di Perdasdefagu, che il Governo
si era impegnata ad UJtJ~lizzareesclusivamen-
te per esperimenti scientifici nel settOI1e del-
la meteoroLogia, sia Lnvece utilizzata nel
prassimo mese di giugno per eseocÌtazioni
militari, nel quadro delle manav're della
NATO.

(4 - 1938)

BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giusti-
zia e delle poste e delle telecomunicazioni. ~

Per sapere se ~ preso atto della circostan



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7854 ~

28 MAGGIO 1973160a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

za che molti debitori, a causa del recente pro-
lungato sciopero dei postelegrafonici e del
mancato conseguente recapito degli avvisi
di pagamento delle cambiali in scadenza, si
sono visti protestare, senza loro colpa, le
cambiali medesime ~ non reputino opportu-
no studiare ed adottarè con urgenza provve-
dimenti intesi ad eliminare, o almeno ad at-
tenuare, le dannose conseguenze di tale si-
tuazione e, in particolare, ad evitare che i
nomi dei debitori suddetti ~ involontaria-

mente inadempienti ~ figurino nel bolletti-

no dei protesti cambiari.

(4-1939)

REBECCHINI. ~ Al Ministro della sani-

tà ed al Ministro senzp portafoglio per il
coordinamento delle iniziative per la ricerca
scientifica e tecnologica. ~ Per conoscere iSe

i Ministri cui è rivolta la presente interro-
gazione abbiano preso, a 'suo tempo, nella
dovuta considerazione le notizie apparse !Siul
«Corriere della sera» del 20 novembre 1972,
nonahè la notizia pubblicata sul medesimo
quotidiano i'l 7 marzo 1973, relative agli stu-
di condotti con successo, in Paesi esteri, cir-
ca nuove teraipie delil'a nevralgia del trigemi-
no, secondo quanto dimostrato al Congresso
di odontoiatria di Stoccolma dal professor
Folke Nordh ohe da 30 anni studia il :pro-
blema.

Nel secondo articolo Isono ampiamente de-
scritti i positivi risU'ltati raggiunti dallo stes-
so professor Novdh, anche attraverso un
trattamento che consiste essenziallmente in
un'operazione relativamente seIIliPlice per il
riallineamento della mascella.

Ciò premesso, l'interrogante chiede di co-
noscere:

se, da parte degli studiosi ita:liani e, in
partico1lare, da parte delle clililkhe delle ma-
lattie nervose e di odontoiatria delle facol-
tà di medidna e ohirurgia del1e Unvers.ità
italiane, si tiene conto di tali nuove ~peri-
mentazioni scientifiohe;

se, da parte dell'Istituto Isuiperiore di sa-
nità, del Consiglio nazionale delle ricerche,
dell'Istituto di rrnedicina sociale e degli altri
organici scientifici dello Stato, e sotto il suo
controllo, siano state [Jrese in considerazio-

ne tali nuove teraipie della nevralgia del tri-
gemino e Sé qualche iniziativa sia stata con-
siderata, o ci si proponga di adottare, per de-
bella:re una malattia che, anche nel nostro
Paese, affligge migliaia di cittadini.

(4-1940)

SABADINI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se intenda disporre
che siano costruite, dai competenti organi
del suo Ministero, scogliere frangiflutto in
località Casalborsetti di Ravenna, al fine di
proteggere l'abitato minacciato dalle erosio-
ni marine e di ricostruire l'arenile indispen-
sabile allo sviluppo turistico della zona.

Le poche barriere frangiflutto che sono
state da qualche tempo costruite hanno da-
to alcuni risultati, ma, secondo il concorde
parere delle popolazioni locali, sono insuffi-
cienti al raggiungimento del fine con sod-
disfacenti risultati.

(4 -1941)

SABADINI. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere se inten-
da disporre perchè si provveda, con la mi-
glior solleoitudine possibile, alla concessio-
ne del contributo di lire 55.000.000 richiesto
dal Consorzio di bonifica di Filo e Longa-
strino, al fine dell'esecuzione di opere ur-
genti e necessarie alla ristruttura:zJione della
rete scolante, attualmente non più efficiente
a causa dello stato geologico dei terreni e
del fenomeno rHevante di abbassamento del
suolo.

(4 -1942)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro della ma-
rina mercantile. ~ Per conoscere:

le cause' del drammatico incidente oc-
corso ad un aliscafo schiantatosi, la mattina
del 24 maggio 1973, su una Iscogliera in pros-
simità del porto di Capri;

in considerazione del ripetersi di tali
disgrazie, quali urgenti e sev,ere misure di
controllo e di ol'ganizzazione si intendano
finalmente adottare per rendere sicura la na-
vigazione nel golfo di Napoli.

(4 -1943)
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PRBMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'interno e del-
la sanità. ~ A conoscenza:

che dal 16 al 24 giugno 1973 nel cen-
tro storico di Venezia è stato organizzato
il « Festival dell'Unità» che radunerà oltre
300.000 persone;

che per le manifestazioni previste nel
programma del « Festival» il comune di Ve-
nezia avrebbe concesso il plateatico in ben
22 campi veneziani per !'installazione di
chioschi che occuperanno la pressochè in-
tera superficie dei campi stessi;

che tali chioschi dovranno servire per
la vendita di prodotti, in larga misura pro~
venienti da oltralpe, per posti di ristoro e
di divertimento;

che, per consentire l'affluenza dei par-
tecipanti, sarebbero stati riservati 8.000 po~
sti~macchina e per il loro trasporto 16 bat~
telli dell'ACNIL,

!'interrogante chiede di conoscere se le
conseguenze deJl'iniziativa di tenere il « Fe
stival dell'Unità» nel centro storieo. siano
state valutate in tutta la loro gravità, parti~
colarmente in relazione:

1) agli imprevedibili danni che il con~
corso di una così imponente folla di ma-
nifestanti può provocare, in periodo di alta
stagione turistica, al normale flusso di visi~
tatori, anche in considerazione del conse-
guente intasamento dei già angusti accessi
al centro storico, della ridotta disponibilità
di mezzi di trasporto pubblico e della man~
canza di parcheggi;

2) alle inevitabili situazioni di perico~
lo derivanti dall'immissione di una massa
di oltre 300.000 persone, tre volte più nume-
rosa della popolazione residente, in un tes~
suto urbano topogra:fìcamente limitato, la
cui struttura presenta ben note carenze sul
piano edilizio ed igienico-sanitario e le cui
caratteristiche non consentono raduni di
massa;

3) al danno derivante ai commercianti
del luogo, ed in particolare ai piccoli eser-
centi, da attività concorrenziali improvvisa~
te, atte a privarli di gran parte dei normali
introiti.

Si chiede, altresì, se le competenti auto-
rità dello Stato abbiano predisposto gli op~

portuni controlli, eventualmente anche so-
stitutivi:

1) in ordine all'abnorme concessione
del plateatico ed alle cautele da adottarsi,
al fine di proteggere l'integrità dei monu-
menti storici e delle aree verdi, dal punto
di vista artistico ed ecologico;

2) in ordine al rilascio delle prescritte
autorizzazioni e licenze commerciali, sani~
tarie e di polizia, cui è sottoposto lo spaccio
di cibi e bevande in luoghi pubblici;

3) in ordine all'eventuale sottoposizio~
ne di iniziative economiche, incidenti, per
la loro imponenza, sulle entrate degli abi~
tuali operatori, ai tributi previsti dalle vi~
genti leggi.

(4 ~ 1944)

SAMMARTINO. ~ Ai Ministri delle poste

e delle telecomunicazioni, delle partecipazio~

ni statali e dell'interno. ~ Premesso che la
SIP (Società per 1'esercizio telefonico), Y
zona, va attuando anche nel Molise un in~
tenso programma di potenziamento e di
ampliamento della rete telefonica, onde
adempiere ai compiti che le sono conferiti
nell'ambito della programmazione economi~
ca nazionale, si chiede di sapere:

se risulti loro che, all'atto di eseguire
opere inerenti a tale potenziamento nel co~
mune di Colli al Volturno (Isernia), anche
allo scopo di favorire l'evasione di numerose
domande di cittadini che attendono il bene-
ficio del telefono a domicilio, la società in-
teressata è stata messa nella condizione di
sospendere i lavori per l'opposizione di al-
cuni cittadini all'installazione dei cavi sulla
propria casa e per il divieto del comune ad
installare un palo sul suolo pubblico;

quali provvedimenti intendano, pertan-
to, adottare, ciascuno nell'ambito di propria
competenza, perchè la SIP sia posta in gra-
do di attuare il proprio programma anche
in quel comune, la cui Amministrazione,
presentatasi al corpo elettorale con l' etichet~
ta consueta, che conclama solidarietà di clas-
se e volontà di progresso civile, ha sufficien-
temente rivelato a quale spirito di fazione
ed a quale gretta mentalità conservatrice
ispira di fatto la propria condotta, se è vero
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che la maggior parte degli aspiranti al tele~
fono sono onesti lavoratori, titolari di pic~
cole aziende commerciali ed artigiane.

(4 ~ 1945)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell' arti~
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter~
rogazioni saranno svolte presso le Commis~
SiOlli pemnanenti:

1" Commissione permanente (Affari costi~
Ì!Uzionali, affari della Presidenza del Consi~
glio e dell'intermo, ordinamento generale deJ~
lo Stato e della pubblica amministrazione):

n. 3 ~0093 dei senatori Giovannetti ed
altri;

n. 3 ~0112 dei senatori Nencioni ed altri;
n. 3 ~0184 del senatore Zuocalà;

2" Commissione permanente (Giustizia):

n. 3 ~0620 dei senatori Zuocalà ed altri.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 29 maggio 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mar-
tedì 29 maggio, alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

Interpellanze ed interrogazioni sulla politica
comunitaria europea, anche con riferimen~
to ai prezzi dei prodotti agricoli.

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PIERACCINI, VIGNOLA, CIPELLINI.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere
se e come il Governo intende operare per il
democratico rafforzamento delle istituzioni
politiche della Comunità europea e se, in
tale quadro, il Ministro degli affari esteri è
deciso a dare seguito all'impegno, assunto
responsabilmente in passato, di fare quanto
è in potere del Governo per giungere al più

presto all'elezione a suffragio universale e
diretto del Parlamento europeo.

(2 -0043)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
PAZIENZA, TEDESCHI Mario, BASADON-
NA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro del tesoro. ~ Con rife-
rimento alla complessa situazione economi-
co~valutaria venutasi a creare in Italia, al~
l'andamento della bilancia commerciale e del-
la bilancia dei pagamenti, sicuri indici di
tensioni destabilizzanti, ed al fatto che, se-
condo i primi dati provvisori del mese di
novembre 1972, sono continuati una patolo-
gica accentuazione nel ritmo delle importa~
zioni ed un rallentamento nel ritmo delle
esportazioni;

considerato che, nel mese di ottobre, la
bilancia dei pagamenti ha presentato un di-
savanzo di 177 miliardi di lire che, aggiunto
a quello precedente, porta ad un disavanzo
complessivo di 553 miliardi, rispetto ad un
saldo attivo di 778 miliardi a tutto l'ottobre
1972;

poichè il peggioramento verificato si è
dovuto all'andamento negativo delle partite
correnti, e in particolar modo al volume dei
pagamenti per le importazioni, per cui la
bilancia dei pagamenti tende a peggiorare;

premesso, ancora, che le voci di muta-
mento del rapporto di cambio della lira han-
no creato allarme nelle monete dei partners
della CEE, allineate nella fascia di oscilla-
zione concordata, e che il provvedimento,
tardivo, di creazione del doppio mercato dei
cambi (il mercato valutario con « parità»

difesa per l'interscambio commerciale e la
libera incontrollata fluttuazione della lira
nel mercato finanziario), nonchè la restrizio-
ne dei termini per i pagamenti e le riscossio~
ni internazionali non escludono una svaluta~
zione della lira a breve termine;

dato l'assottigliarsi delle riserve valu~
tarie, per ragioni inerenti alla situazione eco~
nomica generale, per la discrasia tra costi e
ricavi nel settore industriale e per le espor~
tazioni a prezzi competitivi, ma non remune-
rativi, che rappresentano un'emorragia con~
tinua;
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data l'esigenza assoluta di difendere la
nostra valuta, non tanto da contingenti spe-
culazioni valutarie, quanto nella sua dina-
mica economìca,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali provvedimenti intenda prendere il Go-
verno per evitare ulteriori squilibri che, lun-
gi dal risolvere i problemi di fondo del no-
stro divenire economico, creano un clima di
aperta sfiducia, con conseguenze veramente
imprevedibili per la comunità nazionale.

(2 - 0099)

PIERACCINI, ARFÈ, CIPELLINI, COLOM-
BO, CORONA, CUCINELLI, FOSSA, LEPRE,
ZUCCALA, ROSSI DORIA, TORTORA, BUC-
CIN!. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro del tesoro. ~ Per cono-
scere:

1) quale azione politica intendano svi-
luppare perchè il processo di integrazione
politica, eoonomica e monetaria dell'Europa,
faticosamente riaffermato nell'ultimo «ver-
tice » 'europeo di Parigi, non sia definitiva-
mente compromesso dall'attuale crisi mone-
taria che ha portato alla clamorosa frattura
fra i nove Paesi della Comunità: non c'è,
infatti, soluzione della crisi monetaria in mi-
sure puramente tecniche, ma soltanto nel-
l'elaborazione èd attuazione di un'organica
ed autonoma politica di unità europea;

2) quale azione intendano svolgere per
superare nel più breve tempo possibile tale
gravissima frattura, che ~ede l'Italia confina-
ta in una posizione di emarginazione di fron-
te agli altri Paesi della Comunità, sottoli-
neata, fra l'altro, dalla nostra assenza dalle
riunioni ristrette di Parigi, e la sua moneta
classificata ormai, sul piano internazionale,
fra le monete deboli;

3) quale azione intendano svolgere per-
chè si giunga ad un'effettiva politica mone-
taria comune e ad un controllo europeo dei
movimenti dei capitali e del mercato dell'eu-
rodollaro, nella consapevolezza che, in man-
canza di ciò, non sarà possibile superare la
crisi attuale e tanto meno, per l'Europa, gio-
care un' ruolo autonomo a sostegno della
pace e dello sviluppo economico-sociale in-
ternazionale sul piano mondiale;

4) quali misure intendano prendere per
garantire la difesa e lo sviluppo delle nostre
esportazioni, indispensabili alla nostra eco-
nomia, poichè la fluttuazione autonoma della
lira di fronte alle altre monete garantisce
solo a brevissimo periodo dalle minacce di
un approfondimento delle nostre difficoltà
e le aggrava a medio e lungo periodo, data
la difficoltà per le aziende di calcolare le con-
seguenze per il futuro;

5) quali misure intendano prendere per
la nostra agricoltura dinanzi alla frattura
che la divisione monetaria nella Comunità
inevitabilmente produce anche nella politica
agricola comunitaria, per la quale, del resto,
è ormai indispensabile procedere ad un pro-
fondo mutamento di strumenti e di indirizzi.

(2 -0123)

NENCIONI, BASADONNA, BACCHI, PA-
ZIENZA, MAJORANA, PISTOLESE. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del tesoro. ~ Con riferimento alla
politica monetaria, che ha portato alla cla-
morosa frattura fra i nove componenti della
Comunità economica europea, ed alla politi-
ca incoerente e disarticolata del Ministro del
tesoro, che ha avuto effetti di rigetto imme-
diato e senza soluzione interlocutoria;

dato il contrasto stridente tra l'attuale
politica e la tradizionale politica comunita-
ria, di cui i Governi si sono ripetutamente
vantati,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
le àzione politica il Governo intenda adottare
per difendere l'interrotto corso di integrazio-
ne economica e monetaria dei nove, per evi-
tare il fatale deprezzamento della lira, cadu-
ta, per errori di direzione economica, a livel-
lo delle monete deboli, e come intenda, alfi-
ne, garantire il nostro interscambio di pro-
dotti industriali e salvaguardare la nostra
agricoltura, attraverso il meccanismo comu-
nitario.

(2 - 0128)

MARI, DEL PACE, GADALETA, SPEC-
CHIO, CHIAROMONTE, CIPOLLA, ARTIO-
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LI, ZAVATTINI. ~ Al Ministro. dell'agricol~
tura e delle fareste. ~ Premesso.:

a) che ad altre nave mesi dal raooalta
del grana dura della campagna 1972, ed ar~
mai alla vigilia del nuava raccalta, nan sala
nan è stata data inizia al pagamento. delle
integraziani comunitarie di prezzo ai pra~
duttari interessati, ma addirittura le relati~
ve domande giacciano. ancara pressa gli
lsipettarati pravinciali dell'alimentaziane
senza che si sia pravveduta alla loro. istrut~
taria, nè sana state stabilite, da parte delle
Co.mmissiani provinciali, le tabelle delle rese
medie di produziane per ettaro.;

b) che tali assurdi ritar;di sona davuti
alla mancata emanaziane, da parte del Mi~
nistera, delle narme di attuaziane del decre~
to. ministeriale 30 settembre 1972, pubbli~
cata sulla Gazzetta Ufficiale n. 264 del 9 at~
tabre 1972;

c) che centinaia di migliaia di produt~
tari italiani di grana duro, ed in mada par~
ticolare i piccali e medi, messi in gravi dif~
ficaltà da tale inconcepibile situaziane, sana
in viva agitaziane, dando. luaga a sempre più
ampie e giustificate prateste;

d) che in malti casi, Slpecie nelle regiani
meridianali ed insulari interessate prevalen~
temente al problema (la sala rpravincia di
Faggia per 37.000 praduttari e 17 miliardi di
lire), le difficaltà dei praduttari si riversa-
no. suLI'ecanamia camplessiva di intere zane
agricale, tenuta anohe canta degli alt['i eno.r~
mi ritar;di can cui vengano. pagate le inte~
graziani sul prezzo. dell' alia d' aliva e dei dan~
ni pravacati dalle avversità atmasferiche e
dalle alluviani che hanno. gravemente cam-
pramessa l'ecanamia agricala e queLla ge~
nerale,

si chiede di canascere quali pravvedi~
menti ul1gentissimi ed efficaci si intendano.
adatta['e per far frante, in breve periada di
tempo., al pagamento. delle integraziani ca~
munitarie sul prezzo del grana dura pra-
datta nell'anno. 1972, ncmohè delle integra~
ziani per l'alia d'aliva delle campagne 1971~
1972 e precedenti, dando. precedenza assOilu~
ta ai piccali e medi produttari, come ripetu~
tamente au~picata dal Senato..

~

(2 -0129)

TORTORA, BUCCINI, PIERACCINI, ROS-
SI DORIA, CIPBLLINI, VIGLIANESI, CA-
TELLANI. ~ Al Presidente del Cansiglia dei
ministri ed al Ministro. dell'agricaltura e del-
h fareste. ~ Premessa:

che farze palitiche e sindacali hanno.
espressa chiara dissenso. sulle prapaste del-
la CEE in ardine ai prezzi agricali della cam-
pagna 1973-74;

che il Gaverna italiana ha affrantata ta-
le trattativa senza una pasiziane ben defi-
nita, esprimendo. opiniani in >cantrasta can
gli interessi nazianali;

che la grave e delicata situaziane de-
terminatasi per i riflessi della crisi maneta-
ria sulla palitica dei prezzi agricali avreb-
be daverasamente impasta una precedente
cansultaziane del Gaverna can il Parlamenta
e le farze ecanomiche e saciali interessate;

che la palitica di sastegna dei prezzi
seguita dana CEE è castata altre 2.000 mi-
liardi di lire nel 1973 ed è stata fattare de-
terminante del cara vita e delle spinte in-
flazianistiche;

che ulteriari aumenti dei prezzi agnca-
1\, mentre nan servirebbero., in alcun mada,
ad aumentare i redditi dei cantadini ed a
risalvere i problemi strutturali, si ripercua-
terebbera negativamente sui cansumatari ed
andrebbero. a tutta vantaggio. dèi grassi spe-
culatari che agiscano. all'interna della CEE;

<che, in particalare, per ciò che cancer-
ne l'ecanamia del nastro. Paese, a causa
della svalutaziane della lira, i prezzi inter~
ni aumenterebbero. in misura assai maggi<r
re di quelli degli altri Paesi della Camunità,
panenda in serie difficaltà la nastra stessa
espartaziane di prodatti artafrutticali, vi-
tivinicali, ecéetera;

che la politica agraria del Gaverna ha
campartata nel 1972 una riduziane della
praduziane agricola rispetta al 1971, media~
mente calca lata nel 2-2,50 per cento., prava-
cando. un ulteriare esada dalle campagne
di circa 340.000 unità,

gli interpellanti chiedano. al Gaverna se
nan ritenga di doversi opparre all'adaziane
di una palitica di sastegna indiscriminata
dei prezzi per cansentire il massima sfarzo.
della Camunità, casì carne già propasta da
Manshalt, per le trasformaziani strutturali
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dell'agricoltura, elevando, in primo luogo,
l'efficienza e la produttività delle aziende
contadine e, contemporaneamente, conse~
guendo un sistema di sostegno temporaneo
dei redditi dei piccoli produttori, finalizzato
alla modernizzazione delle loro aziende.

(2 - 0139)

MARI, GADALETA, POERIO, DEL PACE,
ZICCARDI, CIPOLLA, FUSI, ZAVATTINI,

PELLEGRINO, ARTIOLl, CANETTI, ROSSI
Raffaele, ARGIROFFI, PINNA. ~ Al Mini~
stro dell'agricoltura e delle frreste. ~ Pre~
messo che, malgrado le ripetute sollecitazioni
del Parlamento, delle organizzazioni profes~
sionali, dei coltivato!'i interessati, delle Re-
gioni e degli Enti locali, il Governo non ha
ancora predisposto nessuno degli urgenti
provvedimenti invocati, capaci di garantire
il sollecito pagamento del1e illtegrazioni co~
munitarie di prezzo dell'olio d'oliva e del
grano duro;

considerato il vivo stato di agitazione e
le numerose proteste dei contadini in atto
nel P;;;,ese a causa dei ritardi più volte denun~
ciati nel pagamento di dette integrazioni, ri-
tardi che colpiscono in modo particolarmen~
te grave i piccoli e medi produttori, in quan~
to vengono a trovarsi nell'impossibilità di far
fronte ai propri pesanti impegni e, finanche,
di provvedere all'esecuzione dei normali la-

vo!'i colturali;
tenuto conto che i settori olivi colo e del

grano duro sono da considerarsi di notevole
importanza non solo per la vastità delle
estensioni coltivate e per il volume comples~
siva delle produzioni, ma anche per l'ele~
vato numero delle aziende diretto~cohivatrici
interessate, per le quali l'attuale politica di
integrazioni comunitarie non favorisce uno
sviluppo nè rappresenta un efficace inter~

vento per l'integrazione dei redditi,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

1) con quali mezzi straordinari ed ur~

gentissimi si intende far fronte alla liquida-
ZJione delle integrazioni di prezzo già matu-
rate e relative alle campagne oleicole 1971-72
e precedenti, nonchè al raccolto del grano

duro del 1972;

2) come si vuole provvedere, tempesti-

vamente, alla modifica della normativa in
atto ~ che per la sua macchinosità non solo

aggrava sempre di più i ritardi nell'eroga-
zione delle integrazioni, ma rappresenta uno
strumento di facile arricchimento basato su
scandalose speculazioni ed illeciti profitti ~

affidando alle Regioni e ad apposite Commis-
sioni comunali compiti di sollecito interven.
toistruttorio delle pratiche e di liqu1dazione
agli aventi diritto;

3) come, accogliendo le pressanti istan~
ze dei contadini coltivatori, delle organizza~
zioni sindacali e professionali, nonchè degli
Enti locali e delle Regioni, e rispondendo po-
sitivamente all'esigenza di attuare una nuova
politica agraria nazionale e comunitaria, il
Governo si dispone, anche in occasione della
fissazione dei nuovi prezzi, a realizzare il pas-
saggio da un sistema d'integrazione di prezzo
ad un'integrazione dei redditi delle aziende
diretto~coltivatrici, singole ed associate, ga-
rantendo, con 10 sviluppo e le trasformazioni
di tali aziende, un'equa remunerazione del
lavoro contadino ed escludendo da tale nuo~
va politica di integrazioni i grandi produt~
tori d'olio e di grano duro, cominciando dal
prossimo raccolto con l'aumento delle inte~
gl'azioni ai piccoli produttori e con la desti-
nazione dei fondi finora assorbiti dalla gran~
de pro[)rietà a lavori di trasformazione.

(2 ~ 0142)

ARTIOLI, MARANGONI, DEL PACE, ZIC~
CARDI, GADALETA, BORSARI, GAROLI,
BIANCHI, CIPOLLA, POERIO, GIOVAN~
NETTI, CEBRELLI, CORBA, VIGNOLO, ZA-
VATTINI, MARI. ~ Ai Ministri dell'agricol~

tura e delle foreste, della sanità e delle fi-
nanze. ~ Premesso che dallo aprile 1973,
per decisione comunitaria, il latte alimen-
tare prodotto nella CEE potrà entrare libe~
ramente nel nostro Paese, senza che siano
state predisposte misure di controllo com~
merciali e sanitarie e senza un'adeguata re~
golamentazione della produzione e commer~
cializzazione dei cosiddetti {{ latti speciali »,
con l'obbiettivo pericolo di facilitare la de~
stinazione di latte di provenienza estera ad
usi industriali, oppure il ricorso alla diffusa
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pratica di «ricostruzione» in latte alimen~
tare di polvere di latte, sieri o latti scremati,
provocando, in tal caso, un ulteriore squili~
brio di mercato a danno dei produttori e
dei consumatori;

considerato che, tanto nelle zone dove il
latte viene ceduto in base a contrattkape~
stro dal produttore alle industrie, quanto
nelle cosiddette « zone bianche », ove opera-
no le « Centrali del latte », viene a cadere per
quei produttori qualsiasi misura di difesa,
stante la concorrenza derivante dalla deci-
sione comunitaria;

considerato, infine, che una contrazione
ulteriore dei redditi dei produttori zootec~
nici porterebbe inevitabilmente ad una nuo-
va riduzione degli allevamenti, con conse-
guente ripercussione negativa sulla produ-
zione di carne, i cui prezzi sono inaccetta~
bili tanto per il produttore quanto per il
consuma tore,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali provvedimenti abbia preso o intenda
prendere il Governo e se non ritenga di:

a) garantire un prezzo minimo del latte
alla produzione, tanto per quello destinato
al diretto consumo, quanto per quello desti-
nato all'industria, aggiungendo al prezzo ba-
se aliquote differenziate in rapporto alle qua~
lità intrinseche del prodotto ed alle sue con-
dizioni igienico-sanitarie;

b) predisporre, sulla base dei princìpi
di cui al punto a), una regolamentazione na~
zionale per il rapporto di cessione del latte
all'industria;

c) procederè alla riorganizzazione giuri-
dica e produttiva su base regionale delle
« Centrali del latte », garantendo la parteci~
pazione dei produttori associati nella gestio~
ne, al fine di ottenere la tutela congiunta

dei produttori e dei consumatori;
d) procedere alla regolamentazione del-

la produzione e commercializzazione dei
« latti speciali », alla vigilanza ed alla repres-
sione delle frodi nel settore, nonchè all'in-
tensificazione del risanamento degli alleva~
menti, atte a garantire la genuinità del pro~
dotto;

e) predisporre adeguati finanziamenti
per un rilancio della produzione zootecnica
che permetta alle Regioni la realizzazione
dei piani predisposti nel settore, accompa~
gnati da una profonda riforma del credito
agrario che permetta all'impresa coltivatri~
ce, singola e associata, di promuovere un
rapido decollo di tutto il comparto zoo-
tecnico;

f) sgravare dall'incidenza dell'IV A le pro~
duzioni zoo tecniche, a vantaggio dei coltiva-
tori singoli e di quelli associati che confe-
riscono i prodotti alle cooperative e loro con-
sorzi, nonchè tutti i prodotti zootecnici de~
stinati al consumo.

(2 ~ 0143)

ZAVATTINI, BACICCHI, PISCITELLO,
DEL PACE, ARTIOLl, MARI, GADALETA,
CIPOLLA, FERMARIELLO, ZICCARDI, POE-
RIO, PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso che il settore or-
tofrutticolo è un'importante componente
dell'agricoltura nazionale e che la sua pro-
duzione può trovare ulteriore spazio, oltre
che sul mercato interno, anche nell'ambito
dei Paesi della Comunità, a condizione che
il reddito del produttore sia garantito attra-
verso una diversa regolamentazione, sia na-
zionale che comunitaria, del comparto;

considerato, inoltre, che il meccanismo
comunitario, anzichè garantire un equo red-
dito ai produttori, assicura, viceversa, i prez-
zi a chiunque detenga il prodotto (che nella
maggioranza dei casi sono i grossi commer-
cianti) e che si assiste all'assurdo che, du-
rante le « crisi semplici» o le « crisi gravi »,
vengono distrutti ingenti quantitativi di pro-
dotti (con gravi oneri per le casse della Co-
munità), senza che ciò vada a vantaggio nè
dei produttori nè delle masse dei consuma~
tori;

considerato, altresì, che l'intervento co-
munitario è pressochè assente nella politica
di ristrutturazione degli impianti dei frutteti
(mentre interviene in modo indiscriminato
per l'estirpazione), nonchè nelle strutture, al
fine anche di incentivare la forma associata
per la trasformazione e commercializzazione
dei prodotti,
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gli interpellanti chiedono di conoscere
le misure e gli intendimenti futuri del Go~
verno per assicurare:

a) che gli oneri attualmente assorbiti
dai prezzi d'intervento dei prodotti ortofrut-
ticoli siano, in modo graduale ed a tempo
determinato, utilizzati per l'integrazione del
reddito di lavoro e di capitale del coltiva-
tore diretto, singolo e associato;

b) che sia maggiormente protetta la pro-
duzione italiana dentro l'area comunitaria
nei confronti dei Paesi terzi, attraverso un
adeguato meccanismo comunitario che pre-
veda la diretta partecipazione delle associa-
zioni dei produttori;

c) che siano messe in condizioni le Re~
gioni di realizzare i loro piani di produzione,
di conservazione, di trasformazione e di mer~
cato, attraverso finanziamenti adeguati che
permettano la riorganizzazione del settore,
con particolare riguardo per le zone agru~
micole del Paese;

d) che siano predisposte misure atte al
fine di giungere rapidamente alla diminu-
zione dei costi di produzione, attraverso la
riduzione dei prezzi dei mezzi tecnici (mac-
chine, concimi, anticrittogamici, eccetera) e
di provvedere a colpire la speculazione e l'in~
termediazione parassitaria operante nel set-
tore, attraverso la riorganizzazione dei mer-
cati e la costituzione di quelli alla produ-
zione;

e) che sia accolto l'invito che proviene,
oltre che dalle masse dei consumatori, an-
che dagli stessi organismi della CEE affin-
chè venga esercitato il controllo dei margini
di profitto sui prodotti dell'alimentazione e
siano eliminati i tassi dell'IV A sui prodotti
agricoli e le materie prime per l'agricoltura,
al fine di combattere la spirale inflazioni~
stica.

(2 - 0144)

DEL PACE, CORBA, ARTIOLI, ALBAREL-
LO, PINNA, MARANGONI, FERMARIELLO,
MADERCHI, GADALETA, MARI, ZAVATTI-
NI, CALIA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e delle finanze. ~ Per conosce-
re gli orientamenti del Governo in merito al-
la situazione della tabacchicoltura italiana, e

più precisamente sui criteri seguiti nella Co-
munità economica europea per fissare i prez-
zi di obiettivo dei tabacchi secchi sciolti ed
i premi ai primi manipolatori, a garanzia del
prezzo di obiettivo, nonchè ai fini delle re-
stituzioni all' esportaiione.

Per sapere, inoltre, se i Ministri interpel-
lati non ritengono che sia più utile alla no-
stra tabacchicoltura intervenire con integra-
zioni di reddito direttamente verso i manuali
diretto-coltivatori, singoli o associati, in mo-
do da intervenire direttamente:

a) su un aumento del reddito conta-
dino;

b) sull'immediata facilitazione alla com-
mercializzazione del prodotto;

c) sullo sviluppo della produzione e sul
suo miglioramento tecnico.

Dette indicazioni dovranno essere ul terior-
mente sviluppate anche con una radicale tra-
sformazione dell'Azienda di Stato per i ta-
bacchi, trasformazione che s'impone con la
richiesta armonizzazione alla politica comu-
nitaria del tabacco entro il 10 gennaio 1975,
armonizzazione ohe deve vedere lo sviluppo
di una moderna azienda di Stato per la pro-
duzione di prodotti finiti, capaci di compe.
tere nel mercato internazionale, e la diretta
partecipazione dei contadini produttori nel-
la gestione dei costi e ricavi delle agenzie
del Monopolio stesso.

Gli interpellanti chiedono, infine, al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste un im-
pegno preciso a convocare entro brevissimo
tempo una conferenza nazionale sulla tabac~
chi coltura, alla quale siano invitate tutte le
forze interessate, che possa finalmente indi-
care vie concrete di soluzione agli anno si
problemi della tabacchicoltura italiana.

(2 - 0145)

CHIARaMONTE, CIPOLLA, ARTIOLI,
DEL PACE, GADALETA, ZAVATTINI, MA-
RI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per conoscere l'atteggiamento del
Governo italiano sui problemi, oggi aperti,
della politica agricola comunitaria, con par-
ticolare riferimento alla situazione determi-
natasi dopo il voto del Parlamento europeo
che ha respinto le proposte della Commis-
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sione esecutiva in materia di prezzi dei pro~
dotti agricoli.

In particolare, si desidera conoscere:

1) se il Governo italiano intenda rispet~
tare e far rispettare il. voto del Parlamento
europeo, evitando che il Consiglio dei mi~
nistri della CEE ricorra a manovre tendenti
a svuotare la volontà ed i poteri del Parla~
mento stesso, che ha chiesto alla Commis~
sione di formulare nuove proposte;

2) se finalmente, in tale occasione, il
Governo italiano, collegandosi agli interessi
dei consumatori e dei produttori contadini,
ed alle proposte e posizioni espresse anche
all'interno della Commissione esecutiva. non
voglia sostenere una radicale trasformazio-
ne della politica protezionistica, corporativa
e settoriale, fin qui seguita dalla CEE, in
una politica alternativa di integrazioni di~
rette del reddito dei coltivatori, di sostegno
alle associazioni dei produttori e di profon-
de riforme strutturali;

3) se il Governo italiano, al fine di ela-
borare una concreta piattaforma unitaria
in tale campo, non intenda promuovere una
rapida consultazione delle organizzazioni sin~
dacali e professionali dei lavoratori e dei
coltivatori, e delle Regioni, prima di ripren-
dere le trattative a livello comunitario.

(2 ~0147)

PIV A, MARANGONI, BORRACCINa,
SPECCHIO, ARTIOLI, FUSI, DEL PACE, ZA~
VATTINI, MADERCHI, GADALETA, MARI,
CIPOLLA, ABENANTE, SABADINI. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per sa,pere se, stante l'elevato costo del,lo
zucchero nel nostro Paese e dopo i deluden~
ti risultati della politica comunitaria dei
prezzi e dei contingenti nel settore saccari~
fero, doV'e, anche per il predominio dei grup~
pi monopolistici, si è avuta una riduzione
della superficie e della produzione, non ri-
tenga di opporsi in sede CEE ad un ulterio~
re aumento del prezzo dello zucchero e di
dare avvio ad una nuova politica nel settore
che, tra l'altro, consenta:

1) una drastica riduzione del prezzo al
consumo dello zucchero, in modo da ade~

guarlo a quello vigente negli altri Paesi
del MEC;

2) la garanzia del reddito contadino con
la corresponsione a carico del FEOGA di
un'integrazione che compensi il coltivatore
italiano delle particolari condizioni di svan~
taggio in cui è costretto ad operare a causa
dell'arretratezza teonica e strutturale;

3) una modifica, a partir,e dall'anno in
corso, del regolamento comunitario e delle
norme nazionali che regolano il settore, to~
gliendo la manovra dei contingenti dalla ma~
no delle grandi industrie saocarifere ed affi~
dandola alle Regioni interessate, perchè sia-
no gestiti ,in base alla situazione ed alle pro-
spettive delle varie zone agrarie, in accor~
do con le organizzazioni professionali e le
forme associative e cooperative dei pro-
duttori;

4) la sospensione di ogni aiuto di adat~
tamento all'industria del settore, investendo
le disponibilità nella costruzione di impian~
ti di commercializzazione e trasformazione

I
realizzati dai produttori;

5) !'istituzione di un fondo per la bieti~
coltura che, tra l'altro, consenta lo sviluppo
di forme associative tra i produttori, per
Llnamoderna meccanizzazione, un'intensa di~
fesa fitosanitaria e la costituzione ed il fun~
zionamento di un apposito istituto di ri-
cerca.

Per sapere, infine, se, per apprestare, d'in.
tesa con le Regioni e le organizzazioni inte-
ressate, un organico piano d'intervento, non
ritenga di adempiere all'impegno di convo-
care una conferenza nazionale del settore
b ieticolo-s accarifero.

(2 ~ 0148)

PIERAOCINI, NENNI, ALBERTINI, CO~
RaNA, BERMANI, MINNOOCI, TALAMO~
NA, ROSSI DORIA, TORTORA, GATTO Vin-
cenzo, ARNONE, SIGNORI, AiRFÈ. ~ Ai
Ministri degli affari esteri, d<eltesoro, del~
l'agridolturae delle foreste e della difesa. ~
P.er conoscere:

1) quale azione il Governo intenda svi-
luppare per l'elezione, in tJutti i Paesi della
Comunità, del Parlamento eurQpeo a suffra~
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gio universél'le, quale base di Ipartenza !per

creare una nuova struttura democratica del~

la Comunità;

2) quale Isia l'azione dell'Italia nelle Con~

fevenze di He1sinki e di Vienna !per il suc~
cesso della politica di distensione, di gra~
duale disarmo e di organizzazione della si~

curezza del nostro Continente;

3) quali indirizzi e quale azione il Go-

vema intende svilulP!pare !perohè siano garan-
tite la Isicurezza e la pace nel Mediterraneo,
1uogo d'incontro, su base di collaborazione
e di Iparità, con i popoli del Medio oriente

e dell'Africa;

4) quali siano le intenzioni e le previ-

sioni del Governo !per il ritorno della nostra
moneta al collegamento con le altre monete
europee, per costituire, anohe in tal modo,
le ba,si per un'azione comune eurO/pea nelle
prossime trattative monetarie e commerciali

del costddetto « Nixon round »;
5) quali direttiv,e il Governo intende se-

guire !per 'Contrihuive a risolvere la grave

crisi detemninatasi neUa Ipolitka agricola co-

mUlnitaria, Iper sUlperare le as:suI1de posizioni
protezionistiche comunitarie e !per affronta-

re il problema dei prezzi agricoli;
6) quali sialIlo le ipro~pettive della ipo~

litica « regionale» comunitaria 'per il supe-
ramento degli squilibri territoriali, così gra-
vi ,pro!prio net nostro Paese.

(2 - 0151)

PISCITELLO, COLAJANNI, CHIARO-
MONTE, POERIO, ZICCARDI, DEL PACE,
CIPOLLA, ZAVATTINI, MARI, MADERCHI,
BORRACCINO. ~ Al Ministro dell'agricol-

tura e delle foreste ed al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
Per conoscere gli orientamenti del Governo
in ordine ari problemi dell'agrumicoltura ita-
liana ~ cui restano vitalmente interessate

vaste zone dell'Italia meI'idionale e della Si-

cilia ~ investita, nel mercato, da sempre
più ricorrenti « crisi semplioi » e ({ crisi gra~
vi» e colpita reoentemente, nelle sue st,rut-
ture produttive, da catastrofiche alluvioni.

Per conoscere, più specificatamente:

1) le misure che il Governo intende
adottare per l'affermazione, nell'ambito del
MEC, del diritto alla preferenza comunritaria
e per assicurave comunque protezione ade~
guata alla nostra produzione agrumicola,
con meccanismi tali da garantire un equo
reddito ai produtto:ri ~ e particolarmente
ai coltivatori ~ e non favorire la specula-
zione, come finora avvenuto, di grossri com~
mercianti esportatori;

2) i provvedimenti che il Governo in-
tende sollecitamente predisporre per la pra-
tica esecuzione del ({ piano di attuazione
delle misure per il miglioramento della pro-
duzione e della commercializzazione degli
agrumi », di cui al decreto ministeriale 30
marzo 1973, e per la realizzaZ!ione del « pro-
getto speciale per lo sviluppo dell'agrumi-
coltura nelle regioni Sicilia, Calabria e Ba-
silicata », di cui alla delibera del CIPE del
4 agosto 1972;

3) se, in tale quadro, il Governo inten-
de conseguire i seguent,i obiettivi, essenzia~
li per il realistico rilancio dell'agrumicol~
tura:

a) assicurare il rinnovamento, il po~
tenziamento e lo sviluppo di tale importan-
te settore dell'agricoltura italiana, con le op-
portune conversioni varietali, esaltando e
salvaguardando comunque i poteri autono-
mi delle Regioni interessate, per l'afferma-
zione pratica del principio della pianifica-
zione regionale e zonale dello sviluppo agri-
colo, e valorizzando e retribuendo in que-
sto ambito anche il lavoro contadino, ne-
cessario per l'esecuzione delle opere previste;

b) favorire lo sviluppo dell'associazio-
nismo contadino per sottrarre tanti piccoli e
medi produttori agricoli al dominio del ca~
pitalismo agrario, industriale e commerciale;

c) assicurare un organico e coordina~
to intervento pubblico, diretto e gestito dal~
le Regioni interessate e dai loro Enti di svi-
luppo agricolo, al fine di costruire adeguate
attrezzatUI'e di mercato e di conservazione
e trasformazione del prodotto, anche per uti~
lizzare razionalmente lo scarto di produ-
zione, che in atto inquina il mercato, e l
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surplus, che non vanno in nessun caso di~
strutti, come avvenuto finora, ma opportuna-
mente e diversamente impiegati;

d) predisporre l'elaboraziione e l'ese-
cuzione di un vasto programma di irrigazio-
ne e di pubblicizzazione di tutte le acque
irrigue ed il necessario riordino delle loro
utenze;

e) risolvere il problema della colonìa
che, con la sua abnorme sopravvrivenza,
mentre estorce pesanti Irivelli di rendita pa~
rassitaria, rappresenta una gravissima stroz-
zatura per lo sviluppo, la trasformazione ed
il necessario potenziamento dell'agrumicol-
tura.

(2 - 0153)

PELLEGRINO, DEL PACE, CIPOLLA, GA-
DALETA, MARI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che il vino
italiano nei mercati del MEC è ostacolato da
varie misure dei Governi consoci, in viola-
zione del Trattato di Roma, quali l'importa-
zione da Paesi terzi di vino e di prodotti per
la vinificazione in concorrenza con i nostri,
l'accensione di vere e proprie imposte di
consumo, il blocco prolungato ed ingiustifi~
cato alle frontiere;

quali interventi ha operato per il rispet-
to delle norme comunitarie violate e se non
ritiene di chiedere l'abrogazione della norma
del Regolamento comunitario vinicolo che
consente ad alcuni paesi del MEC lo zucche-
raggio nella pratica enologica che, come è
noto, danneggia le nostre esportazioni in
quei paesi;

quali sono, ancora, gli intendimenti de]
Governo in ordine alla ventilata Lichiesta di
regolamentazione comunitaria delle quali-
tà organolettiche del vino.

(2-0173)

DE SANCTIS, NENCIONI, MAJORANA,
PISTOLESE, ARTIERI, BA<OCHI,BONINO,
BASADONNA, CROLLALANZA, DE FAZIO,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, LANFRÈ,
LA RUSSA, LATANZA, MARIANI, PEPE,
PAZIENZA, PECORINO,PISANÒ, PLEBE,

TANUCCI NANNINI, TEDESCHI Mario,
GATTON!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Premesso:

ohe nella sessione plenaria tenutasi il
4, 5 e 6 <IIprile1973 il Parlamento europeo è
stato consultato in ordine alle proposte della
CEE riguaI1do ai prezzi agricoli della cam-
pagna 1973-74;

,che, in tale occasione, i rappresentanti
italiani della maggioranza governativa non
hanno preso parte al dibattito, che era di
estrema importanza, tanto ahe ne scaturì
la decisione di una reyisione totale delle pro-
poste della Commissione per le Comunità
europee;

che il problema dei prezzi agricoli deve
essere vi,sto nel contesto dei rapporti fra
la politica agricola, la politica monetaria e
la politica regionale della CEE;

che è necessario, quindi, che il Governo
esponga l'impostazione e le linee strutturali
della Ipo.litica che intende seguire al predetto
riguardo,

gli interpellanti chiedono ohe il Govemo
riferisca adeguatamente sulla condotta te-
nuta dai propri rappresentanti in sede co-
munitaria per la soluzione delle questioni
di deteI1minazione ,dei nuovi pI1ezzi agricoli
e predsi quale condotta sia stata tenuta
per la difesa degli interessi dell'agricoltura
italiana, quali benefici abbia ottenuto nel
contesto comunitario, e quali oonseguenze
possano prevedersi per i vari settori del-
l'economia agricola, con partkolare riguar-
do al settore ortofruttkolo, e specificata-
mente in relazione ai problemi dei costi di
produzione, dell'inflazione e del costo della
vita.

(2-0174)

CALAMANDREI, CHIA~OMONTE, CIPOL-
LA, DEL PiACE. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei minÙtri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere quale sia il punto
di vista del Governo:

1) ,sulle prospetti've delineate, a propo-
sito dei rapporti tra gli Stati Uniti e la Co-
munità europea, nel discorso tenuto dal dot~
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tor Kissinger, assistente del Presidente Ni-
xon 'per gli affari della sicurezza, all'« Asso-
ciated Press », a New York, il 23 aprile 1973,
ed in particolare ,sull'attribuzione da parte
di Kissinger di una « Ipersonalità regionale»
alla CEE, mentre gli Stati Uniti dovrebbero
« eSlserere~ponsabili di un più vasto si!stema
internazionale »;

2) sulle dichiarazioni che, al termine del-

la vi'sita a Bonn del Segretario del PCUS,
Brezhnev, e dopo gli importanti aCéordi fir-
mati in tale oocasione fra la RFT e l'URSS,
il portavoce ufficiale sovietico, Zamjatin, ha
formulato nel senso di una disponibilità del
Governo di Mosca ad aprire un dialogo ed a
stabilire rapporti con la CEE come tale.

(2 - 0175)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NENCIONI, ARTIERI, BACCHI, BASA-
DONNA, BONINO, CROLLALANZA, DE FA-
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FI-
LETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRE,
LA RUSSA, LATANZA, MAJORANA, MARIA-
NI, PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISANO,
PLEBE, PISTOLESE, TANUCCI NANNINI,
TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro del tesoro.
~ Con riferimento:

alla tensione scaturita dalla fluttuazione
sui mercati valutari del franco svizzero, della
sterlina e del dollaro canadese, e, per quan-
to concerne l'Europa comunitaria, al diva~
l'io, ai due poli del tasso centrale, del franco
belga, del fiorino e della lira;

aLla frattura del precario equilibrio in~
staurato con gli accordi smithsoniani del 18
dicembre 1971;

alle misure tardive, da economia di guer-
ra, del Governo italiano con l'istituzione del
doppio mercato;

alla pressione della hot money sul mar~
co tedesco e sullo yen;

all'accelerazione del processo involuti-
va che porterà, con la svalutazione del dol-
laro, a misure protettive della nostra eco~
nomia,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li urgenti misure siano state prese per la tu-
tela del nostro intercambio commerciale, da-
to che i prodotti statunitensi saranno più
competitivi sui mercati del mondo intero,
e del potere di acquisto deUa nostra moneta.

(3 -0466)

MAROTTA, DE MATTEIS, VIVIANI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per sapere se è a conoscenza, come risulta
anche da articoli di recente pubblicati dal
« Corriere della Sera » e da altre numerose
fonti:

che l'Italia è il Paese più frequentemen-
te rinviato aUa Corte di giustizia per la man-
cata osservanza delle norme comunitarie;

che il nostro Governo si è disinteressato
della recente battaglia per l'assegnazione dei
Ministeri europei, abbandonando alla loro
sorte gli italiani;

che l'Italia non ha incassato le decine
di miliardi di lire messe a sua disposizione
dalla Comunità, miliardi che, per mancanza
di leggi edi programmi, rischiano di andar
persi;

che l'impegno assunto dal Fondo agri-
colo della Comunità, per un vasto appoggio
finanziario per le riforme di struttura, non
ha potuto essere assolto per la mancanza
delle leggi di applicazione;

che la stessa cosa deve lamentarsi per
quanto concerne il Fondo sociale e che, pa-
rimenti, non è stato ancora presentato il pro-
gramma per la trasformazione del Mezzogior-
no, che ci avrebbe consentito di ottenere de-
cine di miliardi, e ciò con la prevedibile
conseguenza che le somme destinate all'Ita-
lia a tale scopo sono state impiegate per la
trasformazione di alcune aree della GeI1ma-
nia che ha approntato gli schemi richiesti;

che i lavoratori dell'industria, del car-
bone e dell'acciaio potrebbero ottenere da1Ja
Comunità finanziamenti per corsi di qualifi~
cazione a stipendio pieno per 2 anni.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co~
nascere quali misure e quali provvedimenti
il Governo intende adottare per ovviare alla
denunziata situazione, la cui gravità non può
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essere sottaciuta, anche per evidenti ragioni
di prestigio del nostro Paese.

(3 -0478)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Con riferimento alla sua

nota in merito alle critiche rivolte al Go-
verno per una politica monetaria quanto
meno disinvolta, del seguente tenore: «L'eu-
ropeismo è un costitutivo essenziale della
nostra concezione politica e guardiamo con
preoccupazione alle difficoltà che le bufere
monetarie degli ultimi tempi hanno arrecato
al cammino dell'Europa. Ma non accettiamo
il piagnisteo di chi vorrebbe accusare il Go-
verno per non aver accettato clausole comu-
nitarie che, per l'Italia, sarebbero state mo-
tivo di un massacrante martellamento spe-
culativo di ardua fronteggiabilità. L'essere
noi sullo stesso piano dell'Inghilterra do-
vrebbe pure incutere un po' di prudenza a
tal uni });

con riferimento incauto a « certi sfaccia-
teIJi e imprudenti signori» ai quali il Presi-
dente del Consiglio dei m~nistri propone « co-
me argomento di meditazione le ragioni
per cui Germania, Belgio, Francia hanno
una solidità 'che noi non conosciamo », e che,
se così facessero, «perderebbero il vizio di
dire male del Ministro del tesoro e del Go-
verno pro tempore »,

l'interrogante chiede di conoscere se, per
caso, non ritenga più armonico con gli
interessi del Paese proporsi come argomento
di meditazione lo stato di sfacelo in cui si
trova la comunità nazionale proprio per gli
errori di direzione politica ed economica.

(3 - 0512)

NENCIONI, PISTOLESE, MAJORANA. ~

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Con riferimento:

al fatto che da126 febbraio 1973 è entra-
to in vigore, contrariamente a precedenti af-
fermazioni, il meccanismo di tasse europee
sul vino che riporterà il prezzo del prodotto
al livello pre-svalutazione;

al fatto che la Germania ha chiesto alla
CEE di estendere tali tasse compensative an-

che alle nostre esportazioni di ortofrutticoli
sicchè vengano colpite le due voci importanti
del nostro export agricolo;

al fatto che si è detto ufficialmente, da
parte tedesca, che non debbono essere sem-
pre gli stessi a pagare;

alla competitività dei prodotti tedeschi,
venuta meno nonostante i meccanismi di ag-
giustamento con 1'« Europa verde »,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti il Ministro intenda prendere
per salvaguardare le aziende agricole, la bi-
lancia dei pagamenti e la bilancia valutaria.

(3-0513)

DE SANCTIS. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri degli affa-
ri esteri e dell' agricoltura e delle foreste. ~

Per conoscere:

quale sia stato l'atteggiamento dell'Ita-
lia nelle riunioni svoltesi il 15 e 16 maggio
1973 a Bruxelles, aventi per oggetto il co-
siddetto «Nixon round», il rinnovo della
Convenzione di Yaoundé, la politica regio-
nale e la politica mediterranea;

se, in particolare, si intenda, con la ne-
cessaria consultazione e collaborazione del
Parlamento nazionale, affrontare in termi-
ni organici la tema tic a dei vari settori della
politica comunitaria, con adeguati provvedi-
menti che valgano a dissipare la diffusa con-
vinzione di aprioristiche e non utili alter-
native dell'Italia nei confronti della Comu-
nità;

in che modo l'Italia ha particolarmente
preso posizione sui problemi della politica
regionale (attribuendo le corrispondenze
giornalistiche al riguardo un ruolo di sabo-
taggio da parte del nostro Paese nei riguar-
di della CEE) e sui negoziati per i rapporti
di libero scambio con Paesi non comunitari
del Mediterraneo.

(3 - 0607)

DE SANCTIS, DE FAZIO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro de-
gli affari esteri. ~ In relazione alla pendenza
di un giudizio di legittimità costituzionale
sull'articolo 189 del Trattato istitutivo della
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GEE, sallevata da un'ardinanza del Tribuna~
le di Torino. in causa Frantini e « Cammer~
cia prodotti alimentari s.r.l. », ed alle nati~
zie fornite al riguarda da argani di stampa
pur nella daverasa attesa della decisiane del~
la Carte castituzianale;

cansiderata che, camunque, il casa spe-
cifica di cui sapra denunzia la carenza di
iniziative palitiche e di provvedimenti legi~
slativi adeguati per definire, armanizzare e
caardinare sul piana narmativa ed aperati~
va i rapporti tra l'Italia e la CEE,

si chiede di conascere:
se e quali valutaziani palitiche di carat-

tere generale si facciano. da parte del Gaver~
no. per intervenire, can urgenza e can ,arga-
nica completezza, a disciplinare la delicata
materia dei predetti rapparti Italia-CEE;

se e quali pravvedimenti particalari si
intendano. promuovere nei vari settari della
palitica e dell'ecanomia comunitaria, in ar-
dine ai quali l'Italia ha data luaga a nume~
rase ed anche gravi inadempienze, anche in
punta di godimento. da parte degli operatori
econamici italiani di pravvidenze e benefici
della CBlE.

(3 ~ 0608)

DE MARZI, SCARDACCIONE, COLLESEL-
LI, CURATOLO, DAL FALCO. ~ Al Presi~
dente del ConsigliO dei ministri ed al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
canascere, in relazione anohe alle decisi ani
recentemente prese dal Cansiglia dei mini-
stri della Comumità in materia di prezzi dei
pradotti agricali 1973~74, quali direttive in~
tendano. ill1\Partire in relaziane al prablema
delle trattative cammerdali in >carsa tra,la
CEE ed i Paesi mediterranei che passano.
portare:

rUna cancarrenza insastenibile eserCÌ<tata
da parte dei Paesi mediterranei che, av,enda

produziani simili alle nastre da presentare
sui mercati camunitari, nella stessa periodo.
stagianale, :per abiettive situaziani di satta-
sviluppo hanno. casti di praduziane malta
più bassi di quelli dell'Italia meridianale, ca-
stretta ad operare can casti a livella dei Pae-
si industrializzati;

un aggravamento. della distarsiane nella
tutela camunitaria tra le agricalture preva~
lentemente arientate sulle produziani zoat~
niohe e quelle arientate sui prodotti artafrut-
ticoli e mediterran"i;

l'abbattimento. della difesa esterna pra~
prio sui prodotti che castituiscana il sast'e~
gna della struttura ecanomica-praduttiva
delle nastre regiani meridionali, ciò che non
sola annullerebbe in partenza agni sforza di
ristrutturaziane in atto, che si vuale incen~
tivare con le direttive socia~strutturali, ma
risulterebbe anche in netta cantraddiziane
con la stessa palitica regianale della CEE;

un grave sacrificio., infine, dell'agrical~
tura più debale della CEE, alla quale anco~
l'a una volta si farebbero pagare impegni po-
litici di carattere generale e vantaggi eco..
namici di export industriale, i cui aneri deb~

I bona invece essere ripartiti tra tutti i gruppi
sociali e tra tutti i Paesi della Camunità.

Gli interraganti ritengano. che una poli-
tica di apertura ai paesi mediterranei non
può e non deve essere avviata senza il risrpet~
10 dei princìpi fandamentali della palitica
agricola camune, in particolare senza garan-
tire la preferenza comunitada e la tutela di
tutte le praduzioni della Camunità.

(3 - 0619)

La seduta è talta (ore 19,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


